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Cossiga respinge i volontari dal Friuli 
Intanto, arriva Rock~feller, in elicottero 
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La ricostruzion'e deve essere ge- l~pc~~~I/~?SUIJ~~ld~~c~~~a~,~!.e -t d-I - - d- I F - I- . contraddizioni tra le organizzazioni di una lista a sinistra del PCI. Con-
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Sti a el pro etarl e rlu I della sinistra riv,oluzionaria, quali so- t.fO ~'esp~ess/?ne unitaria di t~t~o il 
no emerse partlcolanmente nel con- patnmonlo p/U avanzato della SInistra 
fronto $lulle elezioni. Non è una no- di classe si assumono i toni da te ne-

. . vità di questi giorni, ma ora si avvale mica princip;:le,., e abbiamo il fon-

ape· 
non 
che 

Grandi manovre delle autorità per imporre il 'Ioro « controllo}) sui bisogni proletari. Ieri è arrivato anche Agnelli spregiudicatamente degli episodi non _ dato timore che di qui al 20 giugno 
a suggeri're ({ 'i metodi dsl dopoguerra ». Intanto 'iii terremoto continua certo limpidi di una battaglia politi- non si andrà tanto per il sattile. 

[date' N eli Friuli ,la scorsa notte ,la terra ha tremato anc()ra: lSette s 'cosse 
. ) del tutte ravvilcinate di ip<Yohi minuti ilntorno a mezzanotte hanno riportarto 
~~~~ ovunque ,i'! terrore e ,la morte, a Hui-a e a Gemona mentre non 's 'i ha 
rapi. ,nes'suna not'izia darla 'frazione di Uoocea di 'Res,i a pres'so iii confine -con 
cero la J'U'gosllà,via 'i solata Ida una sertie di' frane. Ancora smottame·nti e f'rane 

mere si sono a'bb attu t i nelila zona d8l1 terremoto e 'in allC'Uni casi (come a 
~ttut· P ra'uolitns) hanno minaooiato le tendopoii erette -con troppa -Ieggerezz-a 
~~o~: Quanto a'i soocorsi che Sii mdlri'Pli-cano con 8Ioce~ional l 'e generosità 
mati.da tutta Ita'l ia [citiamo fra tutti oggi i,1 qua'rtiere di S. Basill io a Roma 
a si. 
fatti 
esta 
epi· 

UDINE, 12 - In oittà 
ieri si commcioalVa a vive
re una atmosfera diversa. 
Il panico stava la'Sciando 
posto aHa voloptà di rior· 
ganizzare -la pro,pria vita, 
si ve<devano - -le scale ap· 
poggiate alle parteti delde 

case per aggiustare i coro 
nicioni pericolianti; in al· 
cune fabbriche si ,sono far· 
mati i primi capannelli, 
si è tenuta anche una pri. 
ma l1ÌtliI1iane degli studen
ti della città (le scuole so
no ancora chiuse e dovreb· 
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Rockefeller: un aiuto 
non al popolo friulano, 

ma al regime DC 
Il vicepresidente degli 

Stati Uniti, Nelson Rocke
feller, parte oggi dci Was
hington per venire in Friu
li, ad « esaminare» la si-

di tuazione, per poi riferirne 
a Ford e _decidere insieme 
come utilizzare i fondi (25 
milioni di dollari) che, su 
richiesta del presidente, il 
Congresso degli USA do
vrebbe stanziare in «aiuti». 
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La visita di Rockefeller 
è per il popolo del Friuli, 
per tutto il popolo italia
no, una provocazione. La
sciamo stare ·l'incredibile 
pretesa di « fare un. rappor
to sulla situazione nella 
regione» (una situazione 
di cui le « autorità» che 
scorteranno Rockefeller, 
sanno poco o nulla) nello 
spazio di un giorno di vi
sita. Sappiamo benissimo 
che .gli obiettivi della visi
ta sono altri. Il signor· Roc
kefeller non è soltanto il 
vice presidente degli USA, 
è anche detentore del più 
grande impero capitalisti
co del mondo, quello della 
Exxon, della IBM, della 
Chase Manhattan Bank, di 

migliaia di imprese, ope
ranti in lutto il mondo ed 
il diretto responsabile di 
decine di catastrofi {( natu
rali ». _ 

Intere regioni d'America 
sono sottoposte a frane de
rivanti dalle devastazioni 
geologiche introdotte dalle 
compagnie carbonifere di 
Rockefeller con 1'« estra
zione a cielo aperto »; l' 
America Latina, il conti
nente del quale Nelsim 
Rockefeller «si occupa» 
da ormai oltre vent'anni 
per conto sia della sua 
" famiglia» sia dello stesso 
governo americano, è stata 
colpita in questi ultimi an
ni da numerose catastrofi 

'Ida ultimo il tetremoto in 
Guatemala e l'uragano in 
Honduras), direttamente 
provocate dalla tecnologia 
americana e dalla macchi
na mlitare del Pentagono. 

Che cosa viene a fare 
Rockefeller in Friuli? In 
primo luogo, viene a riaf
fermare la subordinazione 
della regione, al dominio 
de 11' imperialismo. Se il 
Friuli è stato trasformato 
nella « terra delle servitù 
militari", è stato esclusi
vamente per la totale sven
dita della politica estera 
italiana alla strategia del 
Pentagono, che richiedeva 
il massimo di «forza d'ur
to» e il massimo di ten
sione di frontiera, al confi
ne tra Italia e Jugoslavia. 
Quanto dei 2S milioni di 
dollari richiesti da Ford 
andrà all'apparato milita
re della NATO, alla rico
struzione ed al riequipag
giamento, magari al raffor
zamento ulteriore, delle ba
si di confine? 

Sappiamo, comunque, a 
chi andrà il resto. Il viag
gio di propaganda di Roc
kefeller mira certo ad un 
rilancio elettorale d e Il' 
ideologia da piano Marshall 
(( alla fin fine, è pur sem
pre l'America che ci aiuta 
al momento del bisogno ,,); 
ma mira soprattutto a for
nire un puntello, un su~ 
porto, a quella mafia de
mocristiana la cui ,clamo
rosa bancarotta è stata 
chiaramente dimostrata 
dall' accoglienza ricevuta, 
in Friuli, da Moro e Leo
ne. Non speri, Rockefeller, 
in una accoglienza miglio
re. 

bero decidere lunedì Auan· 
do riaprirle) per organiz
zar.si sulqe mi'sure di lot· 
ta da adottare di fronte 
ai disagi provocati dal ter
remoto. Le scosse di que. 
sta notte hanno riporta· 
to la paura, ~a gente ano 
cora 'una volta si è river· 
sata ne\.le sj;rade, mentre 
su,_ nelle zone terremotate, 
i nisultati sono stati mal· 
to Ipiù ,gravi: due persone 
sono morte a Buia, ci so
no stati feriti a Malano, 
è stata ritrovata ancora 
in vita una donna, una 
maestra di 54 anni, che 
ba ringraziato i suoi soc
corritori regalando loro 
una gabbia di canarini. 
Un episodio assolutamen· 
te incredibile, nell'aria çli 
'morte e di distruzione che 
pesa come una cappa su 
tut1Ja la ciHadina, ,ma sic 

.gnificativo d'i -quanto mino
re avrebbe potuto essere il 
bi'landu del disastro se 
i soccorsi coi mezzi adat
ti fossero arrivati prima. 
Gemona, come tutti i pae
si delli zona, è OnnaD. C<JIIl
plletamente sfollata da 
giorni, la gente si è tra
sferita nelle tendopoli vici
ne ai paesi; molti però; 
specie neLle frazioni. isola
te, preferiscono restare vi· 
cino aHa propria casa. E 
anche il lavoro di soccor· 
so sta cambiando, dallo 
sgombero delle macerie al 
lavoro di organizzazione 
dei campi. Ci sono campi 
presi totalmente in mano 
dai militari, dove 1'« effi· 
crenza » miliotaresca ha 
completamente esautorato 
li terremotati, ci sono ca.rn. 
pi invece dove sono iter. 
rilmotati che organizzafi(~ 
la propria vita a partire 
dagli aspetti più i lT1IIIledia. 

_ ti e apparentemente spic· 
don, del'le docce, dei ser· 
·vtizi igienici, del.la cucina, 
del 'lavaggio dei piatti, fi
no ad arrivare a porsi i'I 
problema di creare tende 
souola per i bambini, camo 
pi per farli giocare, quasi 
per mantenere e far rjna. 
scere la vita social~ del 
paese. E basta poco: un 
tavolo con i giornali e un 
mazzo di carte ecc. Nella 
maJl§gioranza I(:h!i campi 
però, predomina ancora la 
disorganizzazione, c'è -mol. 
to passaggio di famiglie, 
difficoltà a vivere in co· 
mune ecc ... 

Nel lavoro dentro i camo 
pi i giovani volontari stano 
no dando tutto il loro im
pegno, e non è certo casua· 
le che proprio adesso si 
stia intensificando la camo 
pagna contro di loro, e 
alle minacciose dichlara. 
zioni di Cossiga e Zamber. 
letti, sia seguita la deci· 
sione di rimandare a casa 
tutti coloro senza attrezza· 
ture e qualifica che possa· 
no servire nelle operazio
ni di soccorso. Grave è 
però anche il commento 
dell'Unità d4 oggi, che giu
dica questa manovra « se· 
vera ma doverosa », In 

-da !Qui è partif\1o un cami'on guidato da una dellegaZ'ione apewaia con ai'lltli 
per 1 miilione) arrivano neNe ultime ore notiztie di invii ·consistenti di 
mi,litari da diverse parti del mondo e in parti'colla're 'CIagH esel'C'iti deHa 
NATO per salvaguardare 'gli impianti e ,I-e attrezzaturoe militari; '1''Ultima 
notizi'a di oggi ·riguarda ben 400 'soldatoi de:Wottavo Ibattag'lione 'CIi mon
tagna delila Bundeswehr (l'esercito teldesco) con ma'C-china.ri ipesantf 
e 120 automezz.i. 

ca complessa per t~ntare di conte- Ieri a scendere in campo è stato 
nere la portata di un es·ito che è una il direttore dell'Unità con l'articolo 
secca sconfitta del gruppo dirigen- di fondo. Anche 'Pavolini spara pe· • 
te del PCI. santemente contro il PdUP, o meglio 

Abbiamo già visto if volantino del· contro la componente «Manif·esto,., 
la sezione del pcr di Mirafiori con gli che per pura «foja elettorale" -si è 
insulti sprezzanti al PdUP. Abbiamo preg-ata alJ'abbraccio estremistico e 
riferito ieri della mancan~ di freni contagioso di Lotta Continua. Si ac-

Dopo farri,vo ,di Rockef8l1,ler iII mi'l'l'i'sotro 
zione ha -irrf1ine annunoiato nei p-rolSsimi ,giorni 

~Uistra'l iano iper 'Pimmigra- di AmendoTa. nell'appropriarsi dei eredita come anima autentica del 
una sua proo8lnza ,in 'Priuil:i. luoghi comuni della calunnia e deUa te Manifesto» quella che ha ispira· 

questa maniera si dà spa
zio alda campagna forcaio
fa scatenat.a d.a:Lle forze 
reazionarie contro le centi
,naia di giovani vel)uti da 
tutta Italia. -

In questo clima si inse
nisce anche H delirante co
municato dell'Associazione 
Nazionale Alpini, che ac· 
cusa senza mez,zi tePIllini 

i giovani vdlontari di es
sere «sciacalli politici». 

Ben a~tra accoglienza, 
autorità mi:litaTi e civili, 
riservano ali personaggi 
che in questi giorni si re
cano in solenne pellegri
naggio nellle zone del ter
remoto. (iL più delle vdlte 
senza neanche scendere 
dalU'e.icottero). 

Ieri era arrivato l'avvo
cato AgneHi con il suo 
aereo personale: [o hanno 
salutato .a!l.l'arrivo lo sbat
tere di tacchi e il saluto 
militare di · chi evidente
mente l'avrà confu. 
80 con AualChe genera
le. Poi il capo dei padroni 
italia.ni è andato a visi. 

(Continua a pago 6) 

Gli studenti dei C'FP della Lombardia 
alla regione per uscire dal ghetto 
I professionaH dicono « no» ai progétti dell'assessore 
democristiano che vuole mantenere le scuole-ghetto im
pedendo così l'unificaziòne defila scuo'la media superiore 

MI'LANO, 12 - «Hazon 
attento nei C.F.'P. fischia iiI 
vento ». Con Questo slo
gan, e con altri, ha avuto 
inizio in mattinata la ma
nifestazione regionale, che, 

partita dalla centrale piaz
za Cadorna, ha raggiunto 
gli uffici dell'll-ssessorato
all'istruzione della regio
ne. 

I! combattivo corteo, ric. 

DOM,EN'ICA 
UN NUMERO SPECIALE 

01 'LOTTA CONTINUA ~'ER 
tL FRIULI 

Diffondiamolo in ogni quartiere e in 
ogni casa! 'Organizziamo ,la solidarietà con 
le popolazioni 'colpite dal terremoto per 'im

-pedire la ruberia democr.istiana ad imporore 
la ricostruzione SOMo il contlrol-lo popolare. 

co di striscioni contro la 
scuola-ghetto e contro la 
Dc, ha percorso -le 'Strade 
cittadine scandendo parole 
d'ordine contro una scuo
la strutturata in ,funzione 
dell'organizzazione capita
listica del lavoro, indivi
duando nell'a'ssessore Ha
zon, e nel suo partito (la 
Dc), i responsabili 'di un 
disegno teso ad istituire 
nei CFP un canale sepa
rato dell'i<struzione. 

Arrivati a Il' assessorato 
gli studenti hanno mante· 
nuto viva la mobilitazione 
scandendo continuamente 
sl0gans, mentre una delega. 
zione partiva per essere ri· 
cevuta. La riunione con 
Hazon è iniziata immediata
mente, e si oè protratta per 
un'ora e mezza circa, men-

(Continua a pago 6) 

. denigrazione offerti dall'armamenta- to la sorti·ta sciagurata di Pintor a 
rio reazionario, cont-ro il movimento, Radio Città Futur·a e si citano per 
contro la loUa antifascista, contro esteso le frasi più aberranti pronun
le manifestazioni elementari della ciate dal direttore del "Manifesto,. 
lotta di c.fa-sse. Nell'articolo di Amen- in tale occasione (ma Pavolini non 
dola mancava solo la denuncia che aocoglie le insinuazioni sul,I'8 fonte 
"i comunisti mangiano i bambini,.. dei nostri finanziamenti evidentemen-

Tanta ';ncontipen~ è alimentata in te per non sciupare .la cr.edibilità del 
questi giomi dalla pesante sconfitta suo autore). 
che il gruppo dirigente - del PCI ha I compagni del PdUP sapranno ri
subito per il faUo che non è passa- sponde re a questa aooumulazione di 
ta la spaccatura dei rivoluzionari sul- ing;urie e a questa strumentalizza
la questione elettorale e per il fatto zione del loro travaglio interno. Del· 
che il PCI non ha potuto imporre la la sortita del compagno Pintor ab
sua distinzione tra rivoluziona"i « buo- biamo già detto e confermiamo cosa 
n;» e rivoluzionari «cattivi », di- ne pensiamo, indipendentemente dal· 
st;'nzione a cui it PCI aveva lavora- l'uso che ne fa l'Unità. 
to da mesi distribuendo aUeS'ta.ti e E' bene invece noilare come questi 
rampogne all'interno deMa sinistra inrerventi solo in apparenza siano 

Si capiscon.o le reazion.i rabbiose manifestazioni di rabbia per una 
contro il risuita-to di una battaglia sconfitta subita. C'è anche questo, 
nella quale del confronto politico, ma c'è innanzi tutto i.I tentativo -
delle prospettive del processo rivo- che è un programma e'ettorale - di 
luzionario in Italia, dello sfoesso pro· concentrare sulla lista unitaria le de
blema del partito si sono appropria" nigrazione più spregiudicata per con· 
ti centinaia di migliaia di militanti tenerne l'efficacia. 
(compresi maNi del PCI), di operai In secondo luogo nella iniziativa 
di avanguardia, di compagni dei più revisionista c'è la volontà di non 
disparati settori del movimento di darsi per sconfitti, e di alimentare 
classe e democratico. ed esaltare tutte le difficoltà all'in-

La rabbia e /'insulto sono indiriz- temo dello schieramento unitario per 
zati sopratutto -al PdUP, come la for- renderlo impotente nei f.atti. Per que
za sulla quale si era contato per evi- sto si punta $u/./e contraddizioni già 
tare que/Jo che per il PCI potrà es· emerse e su quelle che via via va~ _ 
sere un decisivo ostacolo ad'una sua no emergendo. 
futura funzione Ì'stituzionale eserci- Naturalmente all'Unità la battaglià 
tata interamente a sacrificare i brso- po.IWca di qUf>ste setUmane appare 
gni, la coscienza e la forza del ma- solo come uno scontro tra i gruppi 
vimento di classe. La questione è dirigenti delle organizzaz-ioni maggio. 
tanto seria che si spazzano via' i ri, e quindi possono essere isolati 
sempre usati argomenti del quorum ed esaTtati i momenti meno felici 

I e della dispersione di voti: meglio (Continua a pago 6) 

Italicus e Fiumicino: con,fermate ai 
giudici le denunce di ·Lotta Continua 
Il P.M. Casi["!i dopo aver definito infondate le nostre accuse interroga per sei ore la teste Maria Corti che riba
disce punto per punto quanto abbiamo scritto. Il compagno Alexander Langer, direttore di Lotta Continua ha con
segnato a'l giudice Priore le prove in nostro possesso sulla complicità della cel·lula nera di poliziotti nella strage 
di Fiumicino. Sconcertante e vergognoso' silenzio dell'informazione borghese 

FIRENZE, 12 - 11 PM 
Casini ha interrogato ieri 
sera per sei ore consecu
tive Maria Concetta Corti, 
in relazione alle rivelazio
ni di Lotta Continua. Si 
tratta, come ognuno può 
capire, di 11n fatto di gran
de importanza. Casini ave
va definito apertamente 
« falso" quanto detto da 
Lotta Continua e « inin: 
fluenti ,., le prove fornite 
dalla Corti; non aveva 
nemmeno unito agli atti 
le lettere oscriotte alla don
na da ·Cesca .(<< sei un pe-

riccllo .per qualcuno »; « ho 
parlato con -una persona 
importante dhe mi ha as
sicurato ... "), aveva negato 
minacciando rappresaglie 
nei nostri confronti. Ora 
è servito: la Corti ha con
fermato integralmente e 
senza tentennamenti quel
lo che Lotta Continua ha 
scritto, e ha detto anche 
molto di più. Casini era 
affian<:a to dal cO'llega Vi
gna, il pupillo della pro
cura di Firenze, che evi
dentemente il procuratore 
generale OgnLbene ha vo-

tuta nen'inchiesta per mag
giori garanzie. Sul lunghis
simo interrogatorio non è 
trapelato assolutamente 
niente, ma un elemento, 
una ammissione di gran
de importanza fatta da Ca
sini si è saputa. Il PM ha 
detto alla donna a pro
posito dei trr.nta milioni 
con cui il SID del maggio
re Leopizzi voleva corrom
perla quando 13 sequestrò 
nella caSCl'ma di Borgo 
Ognissanti: « Quelli le ven
nero offerti come taglia 
per c~i rivela cose utili 

alla cattura dei colpevoli 
detla strage dell'ltalicus »! 
La gtustificazione è asso
lutamente inverosimile, ma 
è anche una ammis'Sione 
preziosa: dunque anche su 
questo, il sequestro e la 
corruzione, abbiamo dL'tto 
la verttà. Ora Maria Corti 
deve essere interrogata ;m_ 
mediatamente dagli inqui. 
renti di Bologna (ltalicus) 
e di. Roma (Fiumicino)! 
Terg~versazioni, menzogne 
e corti.ne fumogene non 
sono più ammissibili. 

(Continua a pago 6) 

F.R~NZE • MANIFESTAZIONE 

Giovedì 13 manifestazione corteo con 
partenza 'CIa Santa IGroce e comiz-io in piaz
za Signoria. Parleranno ·i compagni Bruno 
Giorg+ni sul 'S'indacato di PS e il compagno 
Alexamler tanger,< direttore di lotta Conti
nua. Contro ogni connrvenza tra terrorismo 
fascista. COJ'1pi ,separati dello stacto e regime 
democristiano; contro la legge Reale e la 
gestione re3Z'ionaria de~l'ordine pubblico; 
per il sindacato di polizia. 



2 - lonA CONTINUA 

A'RS'ENALE D1 CAMERINO: LA MONTATURA 
LATA, I COMPAGN:I SONO STATI ASSOLTI 

E' CROL-

Aprire subito l'istrut
toria contro il SID 
Devono fil1'ire in carcere il capitano La 
di questa montatura, Giancarlo D'Ovitdio, 
tano dei -CC che ha fornito le armi 

Bruna ideatore 
anche lui capi-

'CAMERINO, 12 - l'ar08enale di Ca
menino ',fu opera del SID; Iii giudice 
Obbrit, nonostaonrj:'e che ILa serville e 
competente procura delilia r'epulbbN
ca di Came1r-ino iavesse 'richlie'sto 'un 
'rinvio a .g'iudizio, <ha 8S'solto ,dopo qua
's,j quattro am1'i di tray,agil iata- inlCliie
-sta, tutt1i 'i 1C0mpa,gni 'coinvolti nel~a 
montatura a 'comlion'Ciare da Guazza
'ron,i e Sabrini, ,che hal1ino Ida presen
tar-e in contlO li 'di'Ve'risi m~i di caroe
're . Lotta Continua, che era il bersa
glio principale della provocazione, ve
de oggi affermata la verrtà che aveva 
dichiarato fin dai primi giorni e l'as
soluzione non lascia spazio a inter
pretaziolli concessive: 'i 'compa'gnii so
no 'statli 'a'ssOillli Idal deilitto 'di >deten
zi'one di armi ,da g'uerra, 'P,e,r non aver 
'comm e'S-s o il fatto, e ,dal reato di as
'so'Ciazlione soy'v'ersiva +n quanto In 
fgtto ,non s-uslSiste. Ciò wol dìre che 
non 'soilo non hanno comme,sso iii fat
-to, ma ,che n'e'ssuna aSSCicie'Z'ione 'sov
versiva <è 'costi!fiJita ,per Icomp'iere H 
crimine. JiI 'CJ1ilmin'e 'oioè è 'stato 'com
piuto dagli 'ste's'~i ohe 'halJno incriml
nato i 'compagni, attrave-rso una dell,e 

, 'p'iù pesanti 'e gmvi montature di que
sti anni: iii 'sa'g'ace. capitano Servoli
no, 'dhe ,l,a mat1!ina de'I Idieoi novem
br'e dell 1972, «ritrovò» 'iln un 'C'asci
n8'~e ,nei pres'si Idi Cameri'no Il'ars'ena
le «ross'o» e i foglii Ici.flrati che ne 
'rivelarono Il a praveni'enna, il capifano 
La Bruna, dei'l'uffj.oio O del SIO, co
me ,il s-uo ,s'uperiore Ma!letti, ,che co
me -dice 'iii nazilsta 'latitante Delle Chia
ie li n una rece,nte int-erviS'ta ad 'un 

. setttimanail'e fu 'l'ideatore Idi questa 
'come Idi a'ltre graNii provocazioni e 'iii 
fornitore delile armi 'stesse, Il'al-lora 

'c'ap'ita-no dei OC di ,Camelr ino, oltre 
,che déll SID, Giancarlo D'Ovidio, og'gi 
incrimlinato e rinviaÌ'o a 'giudlizlip in
sieme al padre mag'is'trato: Iii giudice 
Simonli, di ,Bres'cia, che ha 'condotto 
,le inda.gini 'Su'l :Mar- 'Fumargal,li e i'l 
~ampo paramil'itare di IPian deq Ra
'scino, 'Pone -i,n concerto tra 'loro i 'prln
'<::!ipali responsabi'li ,del'la montatura, 
ess1i halnno agito neWarnbito de,ll'as
sociaz'ione sovversiva de'I SIO ohe a 

, partfrè <da Ma'letti e Mi'ce,I'i, è 'OUore 
,di tutte Ile strag'i e tentati'", di golpe, 
,che dal '69 s'i 'susseguono in ,lta,lia. 

Una 'So'la lr.iS'trutrturaZ'ione è passi
hil,e in questo Icentro dii evers~one fa
Se'i-sta, a'lqe 'd~r'ette dipendenze ,de'l,la 
CIA e della reazione ,democoristi,ana: 
jo( suo 'sC'iogl imento e l''a-rresto defi
nitivo di tutt'i ,i Mall'et1li, :i 'la Bruna, 
'i D'O'vlid io, 'che, Ml b.a'se aHe 'loro 
cc 'ina'ccéUa'b-j!(i qua'lità morali i » posso-

, no 'continuare a tramare 'indisturb.ati 
'contro la c,las,s'e operala e ile sue >avan
'gualrGlie r>ivolluzionarie: i'l govemo del
le S'inist>re avr,à -tra glli altri anche que
sto impo'rtantissimo comip'ito. 

Per ora come conseguenza ~O'gica 
,de,Ila 'Sentenza d,i asso'I'uzione, una 
'nuov'a listruttoria ,deve ,essere aperta., 
'perd.é Il'a'rsenall·e dì Camerino sia, fi
n61:m€'ntte rest'itulito a'i 'loro Ilegittimi 
p-r'Olpri'etari; ed i I ,capitano d 'OVidio, 
,in fo'rza ad un 'comaln'do Idei CC Idi 

, Homa, deve eJS'sere destit,uito ,da:1 suo 
incarico e a,rresta.to linsieme ai suo'i 
-co mpa'r i , Ma,l etti, La Bruna, Servo I i
'no. 

Ce n'è 'ahba'stanza per 1:enerlli al 
fresco -per 'un 'bel po' di tempo, e 
que'sto a;1 'CIi Ilà 'delille ,loro in oocepibilli 
qual:'ità morali i, 

PER IL T'E'RREMOTO tN FRIULI 
NON S'I FARA' LA PARATA DEL DUE GIUGNO 

Ma le esercitazioni 
antiguerriglia continuano 

l,I 7 maggio si è svolta la «Liri 76»: prevedeva un piano 
antisabotaggio nel1a zona di Roma e 'la repressione del· 
le zone operaie de'Ila capita le 

ROMA, 12 - Il governo 
ha deciso <Ii - come è 
noto - di non fare questo 
anno, la parata militare 
del 2 giugno; per non di
stogliere uooniini e mezii 
dalrle operazioni di soccor
so in Friuli. 

Una iniziativa degna di 
plauso ma dhe, se si guar
da un po' più in là, mo
stra la sua natura dema
gogica - già prima del 
terremoto d'altra parte, 
si parlava di non fare la 
parata - che modifiica ben 
poco la situazione. 

E le eserdtazioni? ' In 
particol;rre quelle Nato o 
come quella svoltasi il 7 
maggio intorno a Roma? 

I soldati di Bari e di 
Milano hanno detto molto 
chiaramente e semplice
mente nei loro corhuniéa
ti cosa bisogna fare: so
spendere tutte le esercita
zioni nazionali e Nato per
ché tutti gli uomini i mez
zi e i materiali siano lIti
lizzati - con un adeguato 
avvicendamento dei repar
ti - per aiutare le popo
lazioni colpite dal terre
moto_ 

I soldati -sanno di cosa 
parlano, sanno che il pe
riodo maggio-giugno è uno 
d!i quelli di massima inten
sità delle esercitazioni e 
dei campi, sanno che non 
c'è possibilità di ' impiego 
adeguato degli uomini sen
za prerrdere atto della si
tuazione di emergenza e 
sospendere la normale at
tivrità addestrati va. 

Se si tiene conto poi che 
le operazioni di soccorso 
con ogni probab-ilità dO
vranno essere prolungate 
e coincideranno con l'im
piego dei soldati nella vi-

, gi'lanza ai seg~ elettorali. 
sa capisce quanto s'ia ne-

cesario prendere immedia
tamente questo provvedi
mento. 

Intanto a L'Aquila il 7 
maggio scorso si è svolta 
una esercitazione su un va
sto territorio a nord di 
Roma. 

, L'esercitazione, <lenomi
nata EPC, Liri 76, era ef
fettuata da forze apparte
nent4 alla regione milità
re cen trale e in particola
re dalla Brigata motoriz
zata cc Acqui », con sede 
centrale an'Aquila. Sotto 
la guida del generale An
toneUi, comandante della 
brigata, l'esercitazione si 
proponeva di preparare 
un piano antiguerriglia e 
antisabotaggio nella zona 
di Roma, contro forze di 
guerriglieri presenti ,in zo
na o nrovenienti dal nord 
della oittà. Ma ciò che è 
peggio, temendo una solle
'vazione nella stessa capì
ta.Je <Ielle zone operaie_e 
proletarie, al fianco dei 
guerriglieri, preparavano 

un piano di 
violenta con 
carri armati 
razzati. 

represssione 
l'impiego di 
e 'IDem co-

La particolare importan
za di questa esercitazione 
è stata sottdlineata dalla 
visita nelle ione del cen
tro operativo del generale 
di corpo d 'armata Leo
nel1i, e di quello di divi
sione Nardrini. Inoltre un 
numero imprecisato <Ii alti 
ufficiali a bordo di costo
si elljcotteri ' (lire 250.000 
per ogni ora di volo) fa
cevano la spola tra il mi
nistero de'ma <lifesa e U co
mando operazioni, Soldi, 
mezzi, uomini, ogni giorno 
sono impiegati in Italia in 
esercitazioni che ben si 
possono 'definire prove ge
nerali per avventure alla 
cilena. Ma i soldati demo
cratici ribadiscono anco
ra una volta la loro volon
tà d~ non permettere un 
uso reazionario dell'eser
cito e di cambiare a tutti 
i costi la situazione delle 
forze armate. 

Le esercitazioni non sono sospese 

Giovedì 13 maggio 1976 

I SOLI)AJI, LE GERAR
CHIE, IL TERREMOTO 

In Friuli, nelfe zone devastate sot
to j/ profilo economico, civile e uma
no dal terremoto, uno dei dati che 
balza subito agli occhi è la concen
trazione massiccia di corpi militari, 
a cominciare daff'esercito, per arri
vare . ai carabinieri, afla polizia, a 
corpi militarizzati stranieri, come le 
Compagnie di Sicurezza francesi, Al
tri elementi, che sono presenti o fan
no capolino anche nelle cronache 
dei giornali borgheSi, sono !'ineffi
cienza j,f ritardo, la mancanza di co
ordinamento di questo intervento mi
litare per attutire almeno la portata 
del disastro, Intanto Cossiga si fa 
vedere in televisione circondato da 
generali vari, inneggia alle forze ar
mate, tenta, in modo sottile, di at
tribuire il caos dell'intervento all'ec
cessivo afflusso di volontari civili e 
alla mancanza di forte centralizza
zione e attribuisce tutti i poteri, de
cretando Jo stato di emergenza, al 
commissario Zamberlefti, ai pre,fetti 

, e al generale Rossi, comandante del
la divIsione Mantova; per parte loro 
gli stati maggiori dichiarano demago
gicamente che non faranno le parate 
del 2 giugno 

Vale ,la pena di riflettere su que-
. ste cose, specie quando si pensi 
che ovunque i soldati, sottufficiafi, e 
molti uHiciali inferiori e di comple
mento si sono prodigati, assieme ai 
volontari civili, fino aMo stremo delle 
forze, fraternizzando con la popola
zione. C'è una tendenza, presente 
anche nei compagni e nei militanti 
di sinistra, a vedere come causa 
principale dell' inefficienza delt intero 
vento dell'esercito in Friuli, la "tra-' 
dizionafe» inefficienza delle nostre 
forze armate, la sua lentezza buro
cratica, la ridondanza di ufficiali inu~ 
tili, il suo essere insomma una 'ma'C
china tenuta in piedi per motivi' clien
telari, mafiosi, politici, ma sostanzia-l
mente inadatta a diventare uno stru
mento operativo, 

dotto non solo della incompetenza 
professionale e dello squallore mora
le dei singoli comandanti (che pure 
ci sono) ma del modo in cui è fatto 
l'intero esercito e deJla linea poli
tica deg/.i alti comandi, della loro 
concezione autoritaria e militarista, 

C'è un secondo punto a cui biso
gna far attenzione: dentro uno scon
tro, di cui si hanno mille segni, tra 
un potere cen-trale impersonato da 
Cossiga, dai prefetti, da Zamberletti 
e le esigen~e materia7i di decentra
mentro, di organizzazione diretta e 
dal basso, di uso aegli enti locali, 
dei si,ndacati, ecc. per cominciare il 
più presto possibile l'opera di rico
struzione e per affrontare i bisogni 
materia,li di oggi che ha la popola
zione friu/arra, la presenza massiccia 
di reparti militari può essere il pre
ludio a un processo di militari?zazio
ne rigida e autoritaria. E' un'ipotesi 
avvalorata anche' dall'importanza che 
ha per la NATO l-a zona colpita dal 
terremoto e dal modo in cui sono 
state fatte intervenire le truppe, con 
la divisione Ariete di stanza a Por
denone (uno dei gioielli deofl'eserci
to) che non è stata impiegata se 
non · in afcuni reparti, ma è rimasta 
a costituire la retrovia come negli 

' schemi classici delle ma.novre con-
tro ' la Jugoslavia, in cui la «Manto
va,. rimane sul posto a morire fino 
all'ultimo uomo in Carnia e · poi sul 
Tagliamento, contrattacca l'Ariete! 
D'altra parte, mentre si cerca di li
mitare l'opera de,f,fe organizzazioni de
mocratiche, dei sindaci, delfe coope
ra.tive, dei volontari civili, si speri
mentano forme di intervento unita
rio fra PS, CC, FFAA, e altre strut
ture militarizzate, anche questo ' per 
aumentare l'eHidenzf1, non certo de
gli aiuti, ma del controllo poli,tico
mi./itare su un'intera zona del nostro 
pae'se_ 

In queSIto quadro noi orediamo che 
il movimento democratico dei sol
dati abbia un ruolo specifico e im
portante: 

CON LA RIPRESA DELL'IN'IZIATIVA SQUADRISTA E L'A'RRESTO DI 3 M'ILITANTI ANTIFASCISTI I 

Noi crediamo invece che queste 
cause ci siano, ma siano del tutto 
secondarie e che altrove vada cerca
ta la rad.ice principale, U fatto è che, 
in una situazione di emergenza civi
le, in cui è il popolo in prima per
sona che cerca di organizzarsi per 
affrontare e risolvere le mille trage
die e i mille bisogni materia'li che in
contra, -qu'8f1do·-la gente non vuof-e es
sere .evacuata per lasciare ad altri 
il compito di rfcostruire, unà strut
tura militare "sepaf1ata» ,non può 
altro che essere inefficiente, Quan
do qualunque forma di fraternizza
zione e di solidarietà t,ra gente del 

1) in ogni oaserma vanno pro
mosse forme di solidarietà materia
le con il popolo 'friuJano, s.ull'esem
pio dei soldati di Bari; 

2) ovunque deve esserci una 
forte pressione di massa perché i 
soldati friulani possano immediata· 
mente tornare - 8- casa; Palermo: la' reazione-" apre la sua cam-pagna 3) devono- essefe" respinte tutte 
le dis,criminazionì che le gerarchie 
vogliono attuare (come alfa Perruc
chetti di Milano) per inviare solo re
parti epurati daf:le « teste calde »; 

PALERMO, Ì2 - Cresce 
nelle scudle ,la ' mobiJita, 
zione per la scarcerazione 
dei tre compagni arrestati 
venendì 'pomeriggio al pre
sidio antifascista, I cara
binieri stanno tentando di 
costruire contro di ,loro 
una montatura pesante: 
radunata sediziosa, porto 
d'armi improprie e lesio· 
ni aggravate sono i reati 

,di cui q.uesti compagni 
sono accusati. 

Per venerdì la sinis,a-a 
rivoluzionania ha iIIldetto 
un'assemblea cittadina al
la facoltà di Mag~stero a 
oui parteciperanmo i di.
femsori dei tre compagni. 

. Sengio Gpalla, militamte 
de'l CPS del Meli e gl!i all
tri due miLitanti allltifasci
sti sono stati <arrestati ve-

ne!1dì. CjlUando i compagni 
dhe ,dilStribuivano volanti
ni con!lro 1a riJpresa dell' 
ini2!iativa fa-SlCi'sta in ciJttà, 
COll1tro la venuta' di 'Almi
,rante sono stati caricati. 
-sotto ,gli occhi ,della poli
zia, <la una squadJlaocia di 
una ci'Ilquamtirna di fascisti 
provenienti da tutta la re
gione, corrcentra'ti in piaz
za Politeama e spalleggia-

:fON ... .>' E,' SCC< PPA-TO 

E C.E.A(.A UN R.IFuC.'O_ 

SONO F'NITi i SOc,l'/i 
SoNO" 'II ITi i RICOR.pi 
ED E' FJN I TA kNCUfi /JJr 
PA.IJ1A SToRIJ)r DI :!(y./"IY DE.TTO 
PA-SSe-RO_ 

,ti più dietro da uno schie
ramento di vecohi qatenac
ci de!JIl'a Citsnatl e capo rio
ni ,miSlsini, ailila tÈlSlta della 
squadra 'stavano qucl1i <Ii 
Forza NUOlVa. 

I compa'g'IllÌ 'sono riusci
ti a metterli ,in fuga lUna 
prima volta, i fascisti si 
sono rlOI1gamizzati e riar
mati 'sotto il ,loro covo, 
mentre 'la polizia spinge
va e impediva l'ingresso 
,in !PÌazza agli al,tri com
pa~i coi volantini. Così 
i ,fascisti hanno potuto 
nuovamente ' caricare i 
compagni bra'ndendo ca
terre e coJtel]i e feroodone 
a!kLl'Ili, di 'nuovo sono s'ta
ti meS'si ,in fuga. Dal po
sto in cui s,i trovavano fa
scisti e poliziotti è esplo
so un calipo di pistola che 
ha infranto il parabrezza 
di un'auto posteggiata. Po
co dopo -la piazza Politea
ma è stata presi'diata da 
carabinieri e da ifunZliona
r.i dell'ufficio politico che 
a:I'lontanavano i COODpag,ni 
lasciando squadristi e rot~ 
taTlli lJ'epubbliohini girare 
i,ndistupbati e armat:i nel
la piaczza. A 'questo punto 
sono stati arresta,ti i tre 
compagni. Due di Joro, fer
mati dai carabinieri, so
no stati sottoposti alla 
prova del guanto di paraf
fina, mentre i dirigenti 
-della questura 'diohiaralVa
no ai 'giopnarnsti « hanno 
spaTato queHi di Lotta 
Continua ». I fascisti po
tevano risaI.ire nelle loro 
aIUto, andare sotto la ·se· 
de di Ava.ngualI'dia Comu
nista, e sparaTe su alouni 
compagilii che la presidia
vano, sO'lo per fortuna nes
suno è stato colpito. 

Il giorno do'Po i~ fo~,iac
cio democriS1:iano « Gior
nale d,i Sicilia", titolava a 
piena pagina: cc nella mi
schia parte un colpo di 
pÌlStdla, fermati due di Lot· 
ta Continua", A dimostra
zione <Iella montatura, 
conforome agli ordini che 
Cossiga ha dato in tutta 
ItaLia, ohe a tutti i casti 
vogliono imbastire contro 
il nostro -partito, per colpi
!l'e ,più in là ,le avanguar
die del mov,imento e 'l,a vo
lontà di rnprendersi il cen
tro ci ttadino togliendolo 
ai fascisti ned, che inve
ce continuano ad avere 
una i'mpressionante coper, 
tura e ad agire indisturba
ti. 

E' ,l'apertura delda cam
pagna tllellmale de].Ja rea
zione }n SilCilia: la riJpresa 
della strategia del'la provo
cazione, il ,rilIlga!lluzzirsi 
dello squadrismo fascista, 
la ca-ocia allle streghe con
tro i mil~ tan ti della sini
stra. La strage di Alca
mo e i tentativi di monta
tura a sinistra avevano 

ben chiarito il s~gnificato e 
-la pesantezza dehle mano
vre reazionarie in vista del
le elezioni. 'Men tre ahlora 
iiI boia AlTlli.ran te gi-ra va 
per la Sicilia. a Palermo 
da 'una scissione pilotata 
con FdG nasceva Forza 
Nuova copia esatta dei va· 
ri Ordine Nero e Avan
guardia Na'zionale. Mentre 
Forza Nuova -rieTI1.piva la 
città <Ii s'critte contro il 
comunismo e contro il 
il MSI che così restava 
ben coperto dal doppiopet
to, iniziava una ridda di 
provocazioni: tentativi di 
omici<li, compagni insegui
ti con pistole ,spianate, 

Un mese fa dii notte la 
polizia femnava tre di 
questi assaSSlDl , armati 
di pistola sotto ·casa di 
un cOOD'Pagno. Sono sta
ti naturaiLmente rilascia
ti subito in -~ibertà 
provvisoria. La strategia 
che seguono è quella 'CIella 
provocazione contro Lotta 
Continua, che fa pensare 
come la nascita di Forza 
Nuova e i suoi finanzia
menti vengano <la lontano. 
Nelle vigiJie <leI 25 a.pri~e 
e ,del primo maggio una 
quindicina di assassini ma
sohera1i e anmati hanno 
tentato 'per due volte di 
assaltare nel tardo pome
riggio la federazioI).e pro
vinciaile di Lotta Continua, 
e colpire i pochi compa
gni che si trovavano a par· 
-Iare nella via, 

La' sera antecedente al 
:primo maggio hanno aggre
,dito ,due studenti univer
,si,taori a spranga te, sfre· 
gia!ndone !Uno al viso con 
un col1ello, Ci vorranno 
15 -punti di sutura e diver
si giorni di ospedale. >La 
compiacenza benevola che 
ai .fascisti viene dal:la que· 
stura è essenziale per il 
loro raid e per agire in
disturbati. 

Le pr~me ris-poste furo
no allora i cortei unitari 
della sinistra rivoluziona
ria per il 25 a.pri,le e il 
primo maggio e al'la fine 
andaroilO a spa2Zolare Ja 
piazza dove si trova i,l co
vo missino. e furono sem
pre i solerti funzionari del
la questura che anche al
lora sono corsi a nascon
dere i fascisti in bar più 
lontani ,per salvar1i da sa
crosante punizioni. 

Il clima di gazzarra e 
terrore che j fascisti ten· 
tano di creare in città 
così come fecero per le 
elezioni ~eil '72. ha oggi 
molto ,meno spazio in una 
città il cui volto è stato 
cambiato dalle lotte pro
letar.ie. Tuttavia nei gior
ni scorsi la Cisnal appro
fittando 'del malcontento 
dei commercianti per la 
chiuSlUra del centro sto-

rico, ha dirno'stra,to come 
SI 'prepara l'opposizione 
reazionaria di tipo cileno 
a un futuro governo di 
s~nistra, Ha indetto infat· 
ti giovedì scorso uno scio· 
pero dei negozianti, con 
un corteo di ,poche decine 
di commencian ti, mOil,ti 
giovani sottO'prOiletar,i re
clutati e squadristi. La 
compiacenza della polizia 
ha permesso a questi fi
guri di tenere il centro 'Per 
una mattinata, an<lare a
vanti e 1ndietro per le soa· 
le ,dell municipio fino a 
occuparlo alle due ,del po
meniggio. Mancavano stra
namente i plotoni di sbir. 
ri che difendono di solito 
le giunte democristiane da· 
gli assedi dei senza casa, 
Tutti ' episodi che hamno 
raffbrzato la convinzione 
deFle forze ri'voluzionarie, 
deBe avamguardie di mas· 
sa, di riprendersi i'I con· 
tro ci t.ta!dino, per imporre 
il diritto di agibilità poli· 
tica giornaJliera per tutte 
le forze democratiche. Già 
il primo maggio, in con
comitanza > con la diffu
sione straordinaria -del no
stro giornale, il centro cito 
tadino e i IIIUOg;hi tradizio· 
nali di uiunione degli squa
dristi erano rimas-ti sal
damente in mano ai COOD
pagni, sui muri deJ!I'Ex· 
tra bar, dove di soli to i 
fascisti appendono i loro 
fogliacei terrmizzando la 
gente, stava affisso il no
stro giornale e tanta gen, 
te <liceva: « Finai~mente un 
giornale di ,sinistra al Po
liteama ». 

. posto e soldati è vista come un ele
mento che turba l'ordine, ohe rompe 
!'isolamento sociale e umano in cui 
le gerarchie sempre hanno voluto 
tenere i proletari in divisa, quando 
/'iniziativa autonoma di gruppi di sol- -
dati, di sottufficiali o di ufficiali in
feriori è vista come un elemento di 
rottura def1.a catena gerarchica e di 
comando, allora la questione princi
pale diventa non la celei'ità e il fun
zionamento dei soccorsi, ma il man
tenimento saldo , deg./ i steccati fra 
esercito e proletari e ll8 conserva
zione de""a discipNna autoritaria: al 
primo posto vengono queste «parti
colari esigenze di servizio» e non 
la salvezza delle vite umane! Che 
centinaia di giov-ani in grigio-verde si 
incontrino e lavorino con centinaia 
di giovani volontari civi,li diventa 
quindi per le gerarchie non un fatto 
positivo da promuovere e da organiz
zare, ma una cosa da tagliare, da 
evitare come la peste: ed ecco i 
tentativi di abbruttire la truppa con 
turni continuati, senza mandare rin
calzi è uomini freschi, ecco che non 
si concedono licenze a tutti i solda
ti friulani per tornare neNa .foro ter
ra, ecco che si tenta di Ilimitare o 
addirittura di impedire l'apporto dei 
volontari civili. 

Bisogna aver chiaro che questo 
andamento dei soccorsi, questi t'en
tativi, questa inefficienza sono i-I pro-

4} in ogni caserma va denuncia
ta a liveJlo di massa la matrice po
lUica deN'inefficienza def./'intervento 
delle forze armate ' in Friuli; 

5) va richiesta con forza la so
spensione di tutte le esercitazioni e 
degli allarmi-; 

6) bisogna lottare perché i re
parti militari impegnati neN'opera di 
soccorso siano a/Je dipendenze delle 
strutt.ure civili (regione, comuni, 
ecc.) e, neffe zone terremotate, tutti 
g/.i organismi democratici dei solda
ti e dei sottufficiali devono prendere 
con.tatti con le organizzazioni demo
cratiche e popolari e discutere con 
tutti ; soldati le iniziative da pren
dere per impedire J'a/Jontanamento 
dei volontari civiJi; 

7) infine ci deve essére la de· 
nuncia più precisa e circostanziata 
di tutti i casi di mancato impiego 
dei mezzi materiali e umani dispo
nibili o di ordini ricevuti palesemen
te contrari a/J'interesse delfa popo
lazione . 

La tr,agedia del popolo friulano non 
deve diventare l'occasione per spe· 
rimentare forme di intervento delle 
forze armate e dei loro comandi nel
la vita civHe, ma, al contrario, per 
unire più strettamente soldati e pro
letari: che è anche l'unica condizio
ne perché gli aiuti' siano efficaci og
gi e perché ci sia la forza di impor
re una gestione autonoma e popolare 
della ricostruzione. 

J NOTIZIE IN BREVE 
Roma: una telefonata annuncia una 
bomba alla Selerria 

Alla Selenia di Roma questa mattina una telefonata 
anonÌlma a.vvertiva che un ordigno esplosivo era stato 
collocato al;,',interno del.Ja fabbrica. Gli operai sono 
usciti _per organizzare la vigiJanza dentro e fuori la 
fabb.riea: una squadra è rientrata neNo stabilimento 
per un sopra~!uogo, ma non è stata ' trovata alcuna 
bomba o arnesi <leI genere. Il llavoro è ripresb normal
mente: 

Millano: tre funzionari delila procura 
accusati di corruzione 

E' salito a tre iiI numero dei funzionari della pro
cura accusati di corruzione neH'inchiesta del giudice 
Viola sul «caso Caproni» (falsi danni di guerra di
chiarati dalile aziende belliche per ottenere risarcimenti) 
collegata a queHa sul miliardario Ambrosio, E' stato 
spi<ocato mandato di cattura contro Stefano Es'posito, 
addetto alla registrazione dei fascicOli processuali in 
procura, Sono già a S, Vittore l'ex segretario di Viola 
Cimmino e il segretario della prO'Clll'a dei minorenni 
IlLuminati. I tre passavano a Ambrosio ,le notizie rela
tive aLl'inchiesta contro di lui (Il'anno scorso il mi· 

liardario era ,stato avventito , in amticipo del manda· 
to di cattura). 

I documenti sono stati tl'QlVati in una perquisizione 
nello studio dell'avv. Giovanni Bovio, Ida qualche mese 
legale di Ambrosio. 

. Milano: 1'1 CdF Fargas per il Friuli 
Il CdF della FClJI'gas organizza una sottoscrizione d! 

massa all'interno della fabbrica a favore dei proletari 
deh Fr,iuli co!lpiti dal terremoto. La colletta 'Sarà ge
stita e consegnata direttamente da~ consiglio. , 

Imottre accogl,iendo l'appe]']o dalle confederaziQlll 
sindacali i lavoratori FaI1gas hanno ' sottoscritto 5000 
lire per uno. 

M,ilano: Noto squadri sta arrestato 
per traffico di eroina 
Lucio Petroni, uno dei nomi più noti dello squa~rt 
smo milanese è stato arrestato martedì: in casa glI ~~ e 
stata brovata una qua.ntità di eroina per il valore ~ 
200-250 milioni che il Petroni insieme .a Manuela Lt 
monghi impoptava daN'Olanda e spaccia,va in !tali,a. 
Una prova in più ohe a tenere i fi,li de'Ilo spaCCIO 
deB'eroina sono i fascisti.. 
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PER L'U ITA' DI TUTTI I RIVOLUZIONAR 
SCRIVONO QUATTRO OPERAI DELL'OFFICINA 
CARTE VALORI DELLA BANCA D'ITALIA 

Sulla costruzione del partito e la 
rifondazione.della sinistra st-orica 
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Quando da lista di Demo
crazia Prdletaria, circa un 
anno fa., fu 'presentata alle 
elezioni regiorut'li, qa mag
gior parte di noi si ricO- ' 
nobbe nel :progetto poilitico 
che sosteneva tale presen
taiione, e, coerentemente 
si dmpegnò in vani modi 
nella campagna elettorale 
a favore di D,P_ La presen
tazione di questa lìsta, in
fatti, sottintendeva .un pro
Igetto di , urrifiOlZione di 
tutta l'area delila rivdluzio
ne, intendendo con questo 
term~ne non sdlo Ile 3 mag
giori organizzamoni della 
sinis1Jra ri'Vdluzionaria, ma 
quel tessuto molto più am
pio ed articolato fatto di 
comettivi, comitati d4 quar
tiere, ~'Ppi di stud40 ed 
anche di compagni sciol ti 
da ogni orga nizzazione, che 
sarà nei fatti, la struttu
ra portante del fiuturo paT
tito Tivolumanario. In quel
la occasione non mancam
mo di criticare ohi cre
dette opportuno dissodarsi 
da talle progetto di uni.fii
cazione, da:ndo ai propri 
m'iJi.tanti iJ.'mdlicazione di 
votare per ,id PCI. C'è oggi 
la concreta po~sibi1ità di 
alilargare il discorso unita
rio portato ay.amti dalJ. D .. P. 
a quelle componenti del 
movimento di classe che un 
anno fa non erano disponi
biLi a ta.Je progetto· e, so
pratu tto, alla più impor
tante e cons'iiStente di es
se, L.C. 

Di fronte a tale possibi
lità, però, sono note 'all'in
terno di D.P. lIlotevdli re
sÌS'tenze ,c'he, 'Se da iUIla par
te hanno suscitato 'la deci
sa protesta di un gran nu
mero di compagni del:l'a:rea 
rivdluzionaria, hanno avu
to però secondo noi, l'i n
negalbille merito di aprire 
un di'battito sul significato 
deLle liste di D,P., dando 
in tal modo a tutto il mo
vimento la possibil!ità con
creta di risùlvere ambi
guità e diverslficazioni po
litiche presenti fin dal!l'ini
zio a!ll'in tr~'no di D.P _, e di 
compiere, in tal modo ili 

primo reale e d-ecisi'Vo pas
so verso l"unità di tutta -la 
sinistra rivoluzionaria_ Le 
obiezioni di cm si oppone 
ala 'ingresso di Le. nelle li
ste dì D.P. 'Si possono in 
sostanza ridurre ad una 
sola: una presen1azione 
unitaria alle prossime ele
zioni non è possibile per
ohé tra L.e. e le a:ltre com
ponenti di D.P_ ci 'Sono trop

. pe differenze poHti'che. 

Noi pensiamo, che Ìla pre- ' 
sentazione di una li'Sta uni
taria non possa ancora, e 
quindi non debba, essere 
la ratifica elettora!le di una 

' unità effettivamente rag
giunta. E' evidente per 
tutti che il dibattito sull' 
unità, a'lI'inteJlIlo della si
ni~tra rivoluzionaria ,non è 
ancora giunto cl punto di 
poter tranquillamente pas
sare ad una sua verifica 
elettorale_ 

La presenza di una li
sta comune alle prossime 
eIezioni a·nticipa-re, lungi 
dal poter rappresentare -la 
sanzione di una unità ine-

sistente, deve piuttosto es
sere un aiuto a tutto il mo
vimento rivoluzionario per
ché finalmente affronti e 
nisolva i nodi politici fon
damentali c'he ancora ne 
imperu-scono l'unità. E' al
lora evidente che el'clu
dere Le. dall~e 'liste di D.P. 
col pretesto ohe con tale 
organizzazione non si è an
cora raggiunto un suffi
ciente ,grado di unità è un 
assurdo politko e significa 
fare ·delle Liste di D.P. non 
un elemento di unificazione 
del movimento di dlaS'Se, 
ma un elemento di divi
s40ne e di frantumazione. 

Ci sembra, d'a<ltronde, ohe 
l'argomento della scarsa 
omogeneità con L.C. sia 
solo un pretesto, e che il 
motivo profondo che !'i op
pone ahla presentazione di 
una !1ista unit-aria, sia da
to, pruttosto, daiUo scontro, 
a livello di movimento, di 
2 diversi modi di intendere 
la costruzione del pllJrtito, 
e quindi, 'la ,funzione e il 
rudlo di tutta qa sinistra 
rivolu:z.ionaria da svolgersi 
nell'immediato futuro. 

Due dirigenti della CGIL' contro 
il tono e la sostanza degli articoli 
dell'Unità 

Ai direttori di «L'Unità, « fil Manifesto", 
« Quothliano dei 1a<voratori» « Lotta Continua»_ 

Relazione comunicato Federazione Unitaria 
CGI·UISL-UIL riguardante auspicio confronto 
elettorale 'CIa svo1geI1si clima civ~le competizione 
in difesa i-ntra:nsiJgente democrazia libertà plu
raltsmo costHuzionaili sottoscri-tti d-irj,genti n~io
nali CGI-L elWrimono sOI1presa e disorientamento 
lavoratori sindacaLiilZati DiTezione Generale Avia· 
zione Civile per sostanza e tono articolo fondo 
Unità 12-5-76 riguardante accuse dehatorie e ani
mose veI1SO simpa tizzanti e JniIlitanti ,gruppi sicu
ramente antifascisti e Ifacenti !parte integrante 
movi<mento operaio e sindacale. 

Franco Cala,sso e Mario Valente 
consegretari nazionali 

Sindacato nazionale personale 
direzione generale aviazione civile 

E' infatti evidente che il 
piano strategico Che -sottin
tendono Ile posizioni di 
chiusura aprioristica nei 
confronti di L.e. è quel[o 
de:Ha rifondazione della si
nistra storica. Se iIl'fatti la 
sinistra rivoluzionaria de
ve semPlicemente essere 
il catalizzatore di un, pro
cesso di trasformazione 
della sinistra storica, se il 
suo ruolo deve essere sem
plicemente quel~o di co
scienza critica del riformi
smo e del revisionismo, al
lora è evidente C!he la co
struzione di un partito al
la sinistra del 'PCI non solo 
può, ma deve prescindere 
dalla creazione e conser
vazione di rutti quegli stru
menti del lavoro di massa, 
che .gli consenUrebbero di 
assumere un suo peso con
creto nelia organizzazione 
e nerla direzione po'litica 
delle masse proletarie. Si 
tratterebbe, in tal caso, non 
più di organizzare un rea
-le partito di massa, capace 
di limitare dapprima e ri
balta,re in seguito l'egemo
nia Che il revisionismo van
ta sul~a dlasse operaia, ma, 
molto più semplicemente, 
di selezionare un gruppo 
di inte'Uetuali petulanti, 
prospetti·va nlu:soria di 
cambiare jl\ corso della sto
ria con la forza dema reto
rica. Ma tut·ta ija storia re
cente della sinistra rivolu
zionaria ci insegna di quan
to corto respiro siano le 
unificazioni dei comitati 
centrali. Noi pensiamo in-

. fatti ohe il partito della 
rivoluzione possa nascere 
soltanto dalla omogeneizza
zione politica di tutte te 
avanguardie rivoluzionarie, 
e crediamo che l'esclusio
ne di LC dalle liste di DP 
sarebbe un gravissimo osta
colo posto sUlla sfra<la di 
questa omogeneizzazione 
politica. 

Viva l'unità di tutti i ri
voluzionari nelle liste di 
Democrazia Proleta:ria. 

Quattro operai dell' 
Officina Carte Valori 
della Banca d'Italia 
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« Riteniamo necessaria 
la partecipazione unitaria 
della nuova sinistra alle e
Iezioni in tutto il territo
rio nazionale, come unica 
garanzia di presenza rivo
luzionaria contro le trap
pole parlamentari connes
se al fatto elettorale. 

Le elezioni, che sono un 
fatto di verifica globale 
del sistema, devono rap
presentare per il movi
mento rivoluzionario un 
momento di lotta altret
tanto globale,,_ 

COLLETTIVO POLITICO 
DI ARDAULI 

«I sottoscritti compa
gni della sin·istra rivolu
zionaria, dopo aver parte
cipato alla manifestazione 
del l° maggio, hanno dato 
vita ad una discussione in 
cui è emersa l'assoluta ne
cessità che le forze rivo
luzionarie si presentino 
unite alla scadenza eletto
rale, per abbattere la DC 
e la polit1ca revisionista 
del PCI ». 

ALCUNI COMPAGNI RI
VOLUZIONARI DI LONA
TO E DESENZIANO (BS) 
Seguono 22 firme_ 

or- Il Circolo La Comune 
are Rosa Luxemburg si espri-

me per la presentazione 
unitaria della sinistra rivo
luzionaria alle elezioni po
li tiche e rileva che: «In 
questi ultimi anni molte 
cose sono maturate nella 
linea dei movimenti rivo
luzionari. Un processo d( 
aggregazione fra diverse 

a· forze s<i è favorevolmente 
avviato e tuttora è in fe
condo cammino. A contri
buire a ciò sono state tut
ta una serie di lotte unita-
rie più o meno positiva
mente condotte e conclu
se_ Dai problemi del Viet
narn, a quelli del Cile, del 

di Portogallo e della Spagna; 
ari dall'autoriduzione all'abor

to libero; dal MSI fuori 
ge- leg~e al-le lotte per l'abro
oi g~lOne della legge Reale; 

dal contratti alla battaglia 
contro il carovita, ecc., le 
t~e. maggiori forze della 
SIDIstra « extra-parlamen-

to tare », pur nelle divisioni 
di fondo, trovavano ele
men_ti comuni per unirsi e 

. gestIre validamente le lot-
(lrt te in fabbrica, nella scuola 
i e e nel sociale. 
et Nella pratica comune 

t; ~:~i~~!a ~aso~~e~c~aqu~ 
ciO un impatto del movimento 

contro il sistema borghe
se_ Oggi più che mai siamo 
quindi convinti della ne
cessità di strutture politi
che aperte e di movimento 
in cui ciò che ci differ enzia 
possa essere superato at
tralVerso una verifica co
stante, che il movimento, 
così come s'è espresso, di
mostra di voler compiere 
in misura sempre mag
giore». ' 

Il coordinamento del 
circolo La Comune
Rosa Luxemburg di 
Uvorno . 

« I compagni della cel
}.ula unificata A.O. PdUP 
della facoltà di Agraria di 
Portici intelWenendo in me
rito al dibattito politico 
sulle elezioni che si sta 
sviluppando all'interno del
la sinistra rivDluzionaria, 
si esprimono favorevol
mente alla presentazione 
di liste di D.P_ aperte a 
Lotta Continua. Riteniamo 
infatti che se ciò non av
venisse risulterebbe snatu
rato lo stesso progetto di 
D.P., che deve essere visto 
come punto di riferimento 
per t'area della sinistra ri
voluzionaria e come spin
ta di un processo di ri
strutturazione deLla intera 
sinistra. 

Pur se consapevoli delle 
divergenze di analisi e del 
modo di -porsi di fronte 
al m.ovimento esistente 
tra le nostre organizzazio
ni .e Lotta Continua, cite
niamo comunque che sia 
mteresse dei rivoluzionari 
per le prospettive politiche 
che si sono aperte una li
sta della sinistra rivoluzio
naria ,per queste elezioni. 
Questa nostra posizione è 
avvalorata dalla evidente 
volon tà di unità rispetto 
alle lezioni che il movimen
to ha in questi giorni e
spresso ». 

Cellula unificata di 
AO e PdUP della fa
coltà agraria di Por
tici (NA) 

« L'assemblea cittladina 
di Ta-apani, convocata dal 
comitato promotore di De
mocrazia Proletaria a cui 
hanno preso parte Lotta 
Continua, compagni del 
PDUP, il MLS, l\Jll gru.ppo 
di comp-agm cattoliti e 
si:ngdli compagni non or
gan'izzati, si propone -di. in
V'itare le dire1JÌoni di LC, 
AO ,P.DUP e MLS a scon
giurna-e 1a presentazione di 

due liste in occasione delila 
cam'Pagna élettorak e le 
invitano invece ·a dare vi
ta urgentemente 'ad una 
UIIlica lista DP, aperta a 
tutta la si.nWstra ri-volm!Ìo
naria e la tutte le forze di 
base disponi'b;l<i. all'impe
gno unita-rio_ 

La graviJtà del momento 
riohiede con forza che i 
fa ttori di UIll!Ì tà 'siano an te
posti a.i farttoni di divisio-
ne,,_ 

L'Assemblea cittadina 
di Trapani 

Le Edizioni Controcor
rente insieme ad altri 
compagni e forze politiche 
hanno deciso di convocare 
per sabato e domenica 
15-16 maggio una riunione 
nazionale a Roma per di
battere in modo unitario 
e concreto sulle prospettive 
dei rivoluzionari di fronte 

. alle elezioni. 
I compagni che hanno 

preso questa iniziativa si 
sono .trovati d'aocordo nel 
ritenere che queste eIezio
ni non hanno solo un a
spetto politico istituziona
le come Le precedenti con
sultazioni elettorali, ma 
che da un lato sanzione
ranno bene o male gli spo
stamenti reali della classe 
operaia e dei suoi aReati 
e dall'altro provocheranno 
un aipprofondimento della 
crisi della borghesia e del
lo stato capitalistico con
tribuendo a renderla irre
ver.sibile in tutti i rapporti 
sociali nelle ,fabbriche, nel
le campagne, nelle scuole, 
ecc. 

Per tale motivo è indi
spensabile che si realizzi il 
massimo di unità e di par
tecipazione alla campagna 
elettorale di tutti quei 
compagni che in questi an
ni hanno dato un contri
buto alla lotta di classe in 
Italia da organizzati o 
non_ Una tale partecipazio
ne, tuttavia, non può certa
mente avvenire e nessun 
contributo può essere dato 
senza un'analisi della si
tuazione attuale, nazionale 
ed internazionaole e senza 
l'indicazione di obiettivi 
precisi di lotta. Il dramma
tico aggra val1Si della crisi 
sociale esistente nel paese 
pone ÌlD. termine inequivO
cab ili la necessità di una 
alternativa di alasse ad 
ogni proposta di collabora
zione da qualunque parte 
essa venga; pone cioè la 
necessità di avanzare una 

politica autonoma di clas
se, unitaria nelle sue e
spressioni ed anticapitali
stica nel suo programma, 
in aperta rottura con qual
siasi governo che abbia la 
partecipazione della bor
ghesia, per quanto camuf
fata questa possa essere. 

Noi ci impegneremo in 
questa campagna elettora
le e dopo perohé sia possi
bile l'elaborazione di un 
programma di dotta antica
pitalistico e perché di esso 
s.i facciano carico tu tte 
queUe .interrògazioni che 
si Irichiamano al movimen
to operaio e che costitui
scono parte integrante del
le sue lotte_ 

Noi ci batteremo duran
te e dopo la campagna e
lettoraqe per degli obietti
vi di cui duvrà farsi cari
co un governo delle orga
nizzazioni operaie, fondato 
sugli organismi di demo
crazia diretta ed espressio
ne dei movimenti di massa. 
I consigli di fabbrica di 
zona, eoc., i movimenti di 
lotta che si rafforzano tra 
le donne, gli studenti, i 
soldati, ecco, gli strumenti 
di mobilitazione che si 
formano nelle campagne, 
nella lotta contro il caro
vita, tra i disoccupati e co
sì via, sono per noi gli uni
ci che possono garantire la 
rottura e un superamento 
reale nel modo di produrre 
del sistema borghese e nel
l'organizzazione della socie
tà civile. Solo un governo 
costituito da/Ile organizza
zioni operaie fondato su 
questi organismi e su que
sti movimenti sarà capace 
di procedere decisamente 
su.bIa \Strada del socialismo 
e di difendere la classe o
peraia dagli attacchi della 
reazione. Tutte le altre 
strade favoriscono la con
trorivoluzione, in un modo 
o in un altro come il Cile 
ha dimostrato per l'ennesi
ma volta. 

Edizioni Controcor
rente - Collettivo di 
studio sulla rivoluzio_ 
ne portoghese 

Seguono de firme di 15 
compagni e le prime ade
sioni all'iniziativa. 

Si è inoltre pronunciato 
per la presentazione uni
taria della sinistra rivolu
zionaria 'llIl compagno 
simpatizzante di Lotta 
Continua, Tiziano Tussi 'di 
Milano. 

Campagna elettorale, 
giornale e soldi 

Sui costi e U finanzia
mento della campagna e
lettorale, sull'uso del gior. 
nale ed in particolare de
gli inserti regionali, sulla 
sottoscrizione tra le masse 
e tra i democratici, sul ci
lancio e la rapida concre
tizzazione della tipografia 
sono convocate le seguenti 
riunioni delle circoscri
zioni: 

1) Torino, Novara, Ver
celli, Cuneo, Alessandria, 
Asti - Domenica 16 maggio 
ore 9 nella sede di Tori
no, Corso S. Maurizio, 27. 

2) Genova, Imperia, La 
Spezia, Savona - Domenica 
16 maggio ore lO nella se
de di Genova, Via Lomelli
ni 8/2 scala destra. 

3) Milano, Pavia, Como, 
Sondrio, Varese, Brescia, 
Bergamo, Mantova, Cre
mona - Domenica 16 mag
gio ore 9 nella sede di Mi
lano, via De Cristoforis, 5. 

4) Trento, Bolzano, Ve
rona, Padova, Vicenza, Ro
vigo - Domenica 16 mag
gio ore 9 nella sede di Ve
rona, Via Scrimiari, 38-A. 

5) Venezia, Treviso - Sa
. bato 15 maggio ore 15, 
nella sede di Mestre, Via 
Dante, 125. 

6) Udine, Belluno, Gori
zia, Pordenone, Circoscri
zione Trieste - Venerdì 14 
maggio ore 16 nella sede 
di Udine, via Prachiuso, 36_ 

7) Bologna, Ferrara, Ra
venna, Forlì - Domenica 16 
maggio ore lO, nella sede 
di Forlì, Corso Garibaldi, 
133. 

8) Parma, Modena, Pia
cenza, Reggio - Sabato 15 
maggio ore 15, nella sede 
di Reggio, Via Franchi, 2 . 

scnzIOne Potenza, Matera 
- Sabato 15 maggio ore 10 
nella sede di Bari, Via Ce
lentano, 24. 

15) Lecce, Brindisi, Ta
ranto - Domenica 16 -mag
gio, ore lO, nella sede di 
Lecce, Via Sepolcri Messa
pici, 3_ 

16) Catanzaro, Cosenza, 
Reggio - Domenica 16 mag
gio, ore lO nella sede di Ca
tanzaro, scesa Casearse_ 

17) Catania, Messina, Si
racusa, Ragusa, Enna - Sa
bato 15 maggio ore lO, nel
la sede di Catania, via 
Ughetti, 21. 

18) Palermo, Trapani, 
Agrigento, Caltanissetta -
Domenica 16 maggio ore 

SOTTOSCRIZIONE 

lO, nella sede di Palermo, 
Via A-grigento, 14_ 

19) Cagliari, Sassari, 
Nuoro, Oristano - Domeni
ca 16 maggio ore 10,30, nel
la sede di Oristano, Via 
Solferino_ 

20) Campobasso, Isernia_ 
Sabato 15 maggio ore 15 
nella sede di Cam pobasso, 

Sarà presente almeno un 
compagno del centro, de
vono esserci i compagni 
responsabili del finanzìa
mento e della diffusione 
delle sedi e delle sezioni 
staccate, dove non ci sono 
deve intervenire il respon
sabile politico e almeno un 
compagno della commissio
ne elettorale. 

PER IL GIORNALE E PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 
Sede di MODENA 

Raccolti da Carmelo: 
Elio PCI 1.000; Raffaella 
1.000; Gigi'l.OOO; Tommaso 
1.000; Nicola 1.000; Giusep
pe l.000; Enzo 1.000; Gior
~io 1.000; Giancarlo 1.000; 
Moreno 1.000; Maurizio M. 
1.000; CaI'JJ1elo 4.500; Fi
liJppo 1.000; Gino 5.000, 
due impiegati Salami 4 
m~la; Loris 1.000; Annu
sca 1.000; Roberto di Me
dicina 3.000; Compag'no di 
Medi'cina 500; raccolti da 
Nando 500; vendendo il 
giornale ~I IO maggio e al-

SALERNO 
FESTA DEL 
PROLETARIATO 
GIOVANILE 

la festa -di Primavera 18 
m ula 700; 'Vendendo il gior
nale '1'8 e il 9 m~gio 
6.300; i militanti 33.500. 
Sede di AREZZO 

Lina 1.000; La'Ura 1.000; 
Cos~mo 500; Loredana 
500; Stella 1.000; Babbo di 
Lucio 1.000; Massimo 2 
mnta; Stefano 850; Bia.gio 
1.500; Compagno CPS 2 
mila; Carla 3.000; Ugo mil
le; Marcello 1.500; un sim
patizzante 2.000; PiselJlo 
1.000; Raccolti da Loreda
na e da Giusi 3.000; un 
autonomo 1.000; Ma-rio 
650; Gianna isti·tu to d'Ar
te 3.000; Racco'lti il 25-4 
5_000; un compagno 20_000; 
raccolti vendendo il giorna
le )1 lO maggio 5.000. 
Sede di PISTOIA 

Raccol ti vendendo il 
giornale iii lO maggio 51 
mi,la 500. 
Sede di ROMA 

CONTRO IL RACKET DEl.!LA RAI-TV 

9) Firenze, Pistoia, Cir
coscrizione, Siena, Arezzo, 
Grosseto - Domenica 16 
maggio ore lO nella sede 
di Firenze, Via Ghibehlina, 
70-R. 

Sabato 15 e domenica 16 
alla Villa Comunale. Con
tro l'eroina e le droghe pe
santi, il grigiore della vita 
quotidiana, la DC e i suoi 
governi, per riprenderci la 

Sez. Università: Nucleo 
di Medicina: Marcello e 
A-nnamaria P.O., Marco e 
un operaio F.S. 20.000; Nu
cleo Lettere ' 10.000. 
Contributi individuali riprende 

il digiuno totale 
ROMA, 12 - Cossiga a

prirà la campagna elettOTa
le con un'intervista a Tri
buna Elettorale: così ha 
deciso la commissione di 
vigi·lanza che ha anche 

del film « Qualcuno volò 
sul nido del cucùlo ». 

Si rivendica in pratica ai 
partiti maggiori un mag
giore spazio pubblicitario 
proprio in ragione della 
loro graooezza e della lo
ro importanza. 

Per parte nostra siamo 
solidali - come lo siamo 
stati in passato - con la 
iniziativa radicale. 

Domani Pannella terrà 
una conferenza stampa. 

lO) Pisa, Livorno, Lucca, 
Massa - Sabato 15 maggio 
ore lO, -nella s.ede di Pisa, 
Via Palestro, 13. 

11) Ancona, Pesaro, Ma
cerata, Ascoli, L'Aquila, Pe· 
scara, Chieti, Teramo_ Mar; 
te dì 18 ore 15 nella sede di 
S. Benedetto, Via Leopar· 
di, 44. 

12) Roma, Viterbo, Lati· 
na, Frosinone, Circoscrizio
ne Perugia, Terni, Rieti -
Venerdì 14 maggio ore 9 
nella sede di Roma, via 
degli Alpuli, 43. 

13) Circoscrizione Napo· 
li, Caserta, Circoscrizione 
Benevento, Avellino, Saler
no - Domenica 16 maggio 
ore lO nella sede di Napoli, 
Via SteNa, 125_ 

14) Bari , Foggia, Circo-

- vita, la musica, la felicità 
per rafforzare la nostra 
lotta. Partecipano Dinamite 
Blà, Parco Meccanico, Tea
tro Operaio, Collettivo 
teatrale De Santis, Gruppo 
Di·vietri, Collettivo Fiore 
,rosso, c .. _ 
NAPOLI 

Giovedì 13 ore 16,30 at
tivo generale degli stu. 
denti. O_d.g_: 'Preparazione 
della manifestazione di 
sabato su l'anniversario 
della morte di Gennaro 
Cos tan tino_ 
ROMA 
STUDENTI 

La manifestazione indet
ta per venerdì dal coordi
namento romano d e i 
C.F.P., partirà da piazza 
SS Apostoli a·lle ore 9. 

Compagna di Pinerolo 
10.000; Cristina e Gesuina
Venezia 5.000. 
Tota!Le 
Tot . • prec_ 

Totale comp. 

244.000 
2.496.835 

2.740.R35 

Per la campagna eletto
rale: 

Sede di ROMA 
Sez. Garbatella: Nudeo 

parastatali ra<oeolti al-la 
ma.nifestazione del 4-5 12 
m~la. 
Totale 
Tot. prec. 

Totale campo 

12.000 
12.597.500 

12.609.500 

' pubblicato un puntiglioso 
quanto antidemocratico e
lenco degli aventi diritto 
agli lSpazi di informazione 
radio televisiva . Una scelta 
coerente con -la politica 
reazionaria che ha porta
to all'attaoco a~le radio li
bere (quattro sono già sta
te smantellate a Napoli), 
all'uso di uno strumento 
neutro per permettere ad 
Aldo Moro di prodursi in 
anticomunista, alla pro
una vergognosa campagna 
grammazione di films e 
ser.vjzi impestati secondo 
le note tecniche elettorali 
democristiane. 

Il Teafro Operaio 
Ma dove l'operazione è 

più sporca è nella pro
grammazione dei tempi a 
disposizione dei partiti che 
riduce a .pochi minuti lo 
spazio per i partiti che 
non ,sono attuaLmente rap
presentati in parlamento, 
cercando di impedire la 
pubblicizzazione delle li
ste a dei programmi di 
« Democrazia Proletaria» 
e del « Partito Radicale » • 

Per questi motivi Marco 
Pannella, Gianfranco Spa
daocia e Adele Faccio han
no annunciato ieri che r i
prenderanno lo sciopero 
del!1a f.ame e della sete, so
stenuti dal loro partito e 
chiedendo l'appello dei de
mocratici. 

Davanti a questo gesto 
- per Pannella particolar
mente pericoloso dopo la 
battaglia per l'accesso alla 
Rai-Tv che lo aveva con
dotto quindici giorni fa 
allo strenuo delle forze -
l'Unità ,ha mobilitato un 
corsivista per ribadire una 
volta in più alcune fonda
menta di una concezione 
antidemocratica che in 
questi giorni viene ampia
mente , pubblicizzata dal 
partito. La tesi è tanto 
semplice quanto aliena dal 
pluralismo, simile in tutto 
e per tutto alla concezione 
che della democrazia ha 
l'infermiere dell'ospedale 

TORINO 

Giovedì ore 21 a Fisica 
attivo dei CPS universitari. 

Venerdì ore 20,30 attivo 
dei mlÙtanti a Palazzo 
Nuovo. 

Domenica ore 9,30 al Tea
tro Nuovo (Torino Esposi
~ioni) comizio di apertura 
della campagna elettorale. 
Interverrà il compagno 
Guido Viale. 

Giovedì ore 21 a Corso 
S. Maurizio 27, commissio
ne lotte sociali. 

apre la campagna elettorale 

Il Teatro Operaio inizia da venerdì prossi
mo la campagna elettoralle con uno spettaco
lo completamente nuovo, imperniato principal
mente su la lO'tta dei disoccupatio, .Ia classe 
operaia, i contratti e gl'i incendi, la lotta delle 
donne. AUro argomento sviluppato sarà il crol
lo del regime con un nuovo «film a mano" 
sulle ultime vicissitudini della gallina Cocco
diocì, poi ci sarà il presidente Antilope che 
prende il volo e le immagini filmate del'l'ul
timo congresso democristiano. 

Invitiamo tutote ~e sezioni che richiedono lo 
spettacolo ad organizzare la .presenza capil1a
re Idei .proletari in piazza, girando qualche gior
no prima di casa in casa, spiegando il per
ché dello 'spettacolo, cos'è il Tea1ro Operaio, 
chiedendo anche un contributo per sopportare 
le spese demo spettacolo (che vanno spiega1e: 
benzina, vitto per i compagni, ecc.). Questo 
della RACCOLTA PREVENTIVA casa per casa 
dei soldi, ci sembra il metodo più serio e 
più politico per finanziare le spese del T_O_ . 

Invitiamo inoltTe i compagni a -preparare la 
piazza con mostlre fotografiche, striscioni, mu
rales; ad allestire grandi pannel!li di carta (e 
pennarelli) su cui la gente possa disegnalTe o 
scriyere cosa pensa, per esempio, del carovita 

o del passato governo; a sistemare file di se
die per le persone anziane; a prepa,rare sceneg
gia,te brevi, maschere e iravestirrnenti sui pic
coli (e .grandi·) boss loca!li, che ben si posso
no inserire ne'I tema princiJpalle déllio spetta
colo; «E' fernl.llta! E' fernuta!» lCosa? un po ' 
tutto, è finita la paccllia, la zizzinella, la ma
fia, i'l ricaHo, Ila p<rura, ~a tristezza , l'isolamento. 

Approfittiamo della presenza del Teatro 
Operaio per organizzare non solo uno spetta
colo ma una giornata di agitazione, di dibattito 
politico, dj. propaganda elettorale. 

Alcuni dettagl\i tecnici: 
I) II T.O. gira autonomo tecnicamente ed 

è munito di limpianto di amplificazione. 
2) E' necessario un IpallCO di 5x3 metri o un 

grosso rimorchio. 
3) Chiedere per tempo L'attacco Ene! per 

5 kilowatt min~mo. 
4) Vitto e a!llloggio (pensandoci per tempo) per 

5.{i 'Compagni. 
5) Coordmarsi zonalmente per trovare una 

compagna disposta a girare con noi per a.lcune 
piazze partecipando aMo s.pettacolo (parlerà d ella 
lotta delle Idonne mentre -scorre un film sulla 
ma.nifestazione nazicmate del 3 aprile). 

6) I 'manifesti delllo spe~tacdlo vengono spe
diti da Roma, circa 30-40 copie per paese con
trassegno (L. 100 ciascuno); organizzarsi per 
richiederli zona:lrnente. 

7) Attraverso la <:olletota preventiva e quella 
in piazza devono essere garantite al T.O. L 100 
mira a spettacolo_ 

8) In ogni .paese .incaricare uno o · due com
pagni per la vendita del materiale. 

9) Sarebbe buona cosa oJ1ganizzare dopo lo 
spettacolo 'Una riunione con i mi.litanti, · i sim
patizzanti . e tutti coloro che vogliono parteci
pare, per discutere de'llo spettacolo, dei suoi li
miti, traNe valutazioni e indic~ioni per il fu
turo, ecc. 

lO) Lo spettacolo vero e proprio non può 
iniziare .prima del crepuscolo per motivi tec
nici_ Pensarci per i tempi elettorali. 

H T.O. inizia a girare da venerdì 14 nei 
del sal€lJlIlitano fino al 20 (il 14 Laviano, 
Buocino, il 16 Salerno, i!l 17 Battipaglia, 
Contursi, il i9 Aùtavilla, il 20 Sa'l'no)_ 

paesi 
it 15 
il 18 

Poi girerà IJ!. provincia di Napoli,. se pos si· 
bile -la provincia di Potenza, e infine la Si· 
cilia orientale (CT, ME, RG). Questo indicati
vamente. A parte i paesi del salernitano già fis
sati, - per confermarli tek Antonio ore 14-15 
(089-223782) - per richiedere il T_O. nelle altre 
zone sopraelencate telefonare al CENTRO ELET
TORALE (06/ 5896906) e parlare con Diano. 



4 - LOTI A CONTINUA 

Assemblea nazionale degli chimici 
. 

operai da lotta Continua promossa 

Unità dei rivoluzio-, 

nelle fabbriche • narl 
per rompere la tre
gua sindacale e l'e
gemonia 'revisionista 
La relazione introduttiva del compagno Beppe Tornadori, 
operaio del P·etrolchimico di Marghera 

Pubblichiamo ampi stral
ci della relazione introdut
tiva, tenuta dal compagno 
Beppe Tornadori delegato 
del Petrolchimico e mili
tante di Lotta Continua, 
all'assemblea degli operai 
e delegati che hanno so
stenuto il rifiuto dell'ac
cordo FULC, svoltasi sa. 
bato scors.o a Mestre e 
che ha visto la partecipa. 
zione di oltre cento ope
rai e delegati di 25 fab
briche chimiche. 
<I Compagni operai e dele
gati, 

questa assem'bllea costi-
1iU1sce un primo momen
to di dihattito e di colle
gamento tra le avangua'l'
die che hanno preparato 
l'eccezionale pronuncia
mento .operaio contro l' 
ipotesi di accordo presen
tata in queste settimane 
nelle . assemblee ».. popo 
una dettagliata analisi del· 
le dimensioni del «no ", 
della gestione imposta dal
la 'FULC .Jll.Ingo tutto l'aa-
co della Ibattaglia contrat
tuale e dei contenuti aper
tamente padronali dei pun.. 
ti dell'a"Ccordo il compa
gno Tornadori è passato 
a'll'analisi della Unea poli
tica che ha determinato 
queste scel1e nel sinda
cato. 

L'egemonia 
revisionista 
nel sindacato 

«La nota a verbak, do
ve la FULC si imp~na ad 
assumere come criteri gui
da in tutta Ila propria a
zione l'efficienza e la pro
duttività dell'azienda, san
cisce esplicitamente la 
scel ta politica di sacrificio 
degli interessi e de!lle con
quiste operaie ehe trovia
mo contenuta nei singoli 
punti dell'accordo e in tut
to il comportamento del
la FULC drulla preparazio
ne deltla piattaforma al 
modo con cui sono state 
« autolimitate » le forme di 
lotta isolando o addirittu
ra condannando esplicita
mente le iniziative più a
vanzate. 

La foga Con cui i qua
dri dirigenti del PeI e del 
PSI hanno difeso questo 
accordo, fino a chiedere 
l'esputsione dalla FILCEA 
CGI,L di compagni deHa 
SNIA di Cesano Maderno 

che si sono battuti per il 
no, ha chiarito davanti al
le a'ssemblee quale sia la 
prospettiVla ohe i partiti 
della sini'stra tradizionale 
propongono alla classe 0-
peraia: sacrificio dei prO
pri interessi di cla~se, prio
rità alle esigenze- di pro
duttività e quindi di sfrut
tamento, rigida «nontla
lizzazione» del sindacato. 

Coerentemente con una 
li-nea che da'Ila opposizio
ne diversa è passata, al 
sostegno, rivendicato, al 
governo Moro ed. alle sue 
misure antipopolari, hl 
PCI prepara la paralisi del 
sindacato e- la S'Ua trnsfor
mazione in uno strumen
to della riconversione pro
duttiVla e della tutela 'del
l'ordine aziendale soffocan
done ogni pur relativa au
tonomia. 

Questo processo ohe se
·gna, con la fine dei con
tratti, un balzo in avanti, 
deve però /fare i conti con 
un movimento che, pur 
fra difficoltà ed oscillazio
ni, ha compIeSlS-tvamente 
espresso una grossa oapa
cità di risposta e di con
troffensiva rispetto a:liI.'at
tacco padrona le senza pre. 
cedenti condotto con licen_ 
ziamenti, cassa integrazio
ne e ristrutturazione, e col 
peggioramento generale e 
con le profonde contil"addi
zioni che apre tra gli stes
si delegati e quadri sinda
cali che vedono sfigurato 
tutto un patrimonio di lot
te e di idee su cui sono 
cresciuti. 

Sostenere 
la proposta 
de'I CdF 
di CasteUanza 

Un aspetto specifico di 
questo movimento genera
le e di queste contraddi
zioni è il rifiuto che la 
maggioranza degli operai 
chimici hanno opposto al
l'accordo contrattuale_ Ri
spetto alla profonda diva
rica!Zione tra la valutazio
ne delle assemblee operaie, 
anche quando hanno ap
provato l'accordo, e quel
la della FULC, noi ritenia
mo che intanto, come ini
ziativa immediata, vada ac
colta con favore e rilan
ciata a tutto il movimen
to, anche da questa sede, 

la proposta del Consiglio 
di Fabbrica della Montefì
bre di Castellanza di im
porre alla FULC una as
semblea naziona.le di dele
gati di fabbrica prima del
la firma definitiva dell'ac
cordo contrattuale. 

Occorre precisare subi
to che va data una batta
glia speci:fk:a per garantire 
c'he i pame<;Ìipanti, e so
prattutto gli interventi, sia
no di delegati che rappre
sentano le reali valutazio
ni espresse dalle assem
blee. 

Anche nel caso che .ta!l.e 
condizione fondamentale 
venga salvagua:rxiata, noi 
non ci illudiamo che in 
taJe sede sia possibile ~i 
ribaltare la 1inea ufficiale 
del sindacato sostenuta da. . 
gli equilibri politici-istitu
zionali dei partiti borghesi 
e riformisti, riteniamo pe
rò che siano possibili al
cuni risultati parzia!l.i e uti
li come: 

1) riaprire una dialetti
ca sulle linee poli-tiche e 
sulle scelte operative che 
da mesi è sta1:a soffocata 
con tutti i mezzi; 

2) imporre l'allontana
mento dei dirigenti sinda
cali che, a livello naziona
naIe come a li,vello info!
riore, più 'Si sono compro
messi: in una linea aperta
mente ant,ioperaia e su
bordinata alle richieste e 
agli interessi pa<konali, 
come il . segretario della 
FliLCEA Cipriani, ohe è ar
rivato a giudicare positi
vo iJ lega.me ,tra aumento 
salariale e presenza per
ché servirebbe a «mora
lizzare» i comportamenti 
operai; 

3) far arrivare anche in 
questa sede 'la dura critica 
operaia ad una iipotesi di 
accordo che punta ad in
taccare la forza, l'organiz
zazione e l'autonomia degli 
operai e dei consigli. 

Rompere 
la tregua, 
aprire la lotta 
in fabbrica 

E' ben chiaro però a 
tutti i compagni ohe la 
fondamentaJe garanzia per 
la dif'esa degl,i interes-si e 
dei bisogni proletaori, per 
la salvaguardia e lo s,vi
luppo deLla ' forza, dell'QI'-

ganizzazione, del potere e 
del controllo operaio in 
fabbrica, in una parola 
dell'autonomia operaia in 
fabbrica, è consegnata al
la capacità operaia e deJ.,. 
la sinis~ra neHe fabbriche 
di respingere p.ei fatti 
qualsiasi tregua e qualsia
si subordinazione agli in
teressi padronali. 

Riteniamo cioè che, sia 
decisivo impegnare sin d' 
ora ogni sforzo perché ri
partano l~ lotte di fabbri
ca: relativamente all'occu
pazione, in stretto collega
mento col movimento dei 
disoccupati organizzati, 
per rispetto di tutti gli 
accordi precedenti, per la 
creazioY/.è di nuovi posti 
di lavoro; il rifiuto della 
chiusura di qualsiasi fab
brica o reparto e anche 
della messa in cassa inte
grazione, fino al momento 
in cui non siano già crea
ti i nuovi posti di lavoro 
sostitutivi, con controllo 
operaio ,preventivo suJla 
salvaguardia di tutti i ~ 
sti esistenti, sulle condi
zioni e sul 'organizzazione 
deìl lavoro, il blocco di 
qualsiasi licenziamento ne
gli appalti 1mponendo l'as
sunzione in ditta di tutti 
gli operai che vedono mes
so in discussione il loro 
pos to di lavoro e dei li
cenziamenti per "assentei
smo"; il rifiuto collettivo 
della mobilità, deI CU/Illulo 
di mansioni, delil'auomento 
dei carichi di lavoro, degli 
straordina,ri, dei passaggi 
In turno o semÌlturno ri7 
lanciando invece con for- ' 
za la lotta per l'aumento 
degli organici, per lo sbloc
co delle assunzioni, 'Per hl 
reintegro del tum-over; la 
richiesta di almeno 6 ope
rai per ogni posto di la
voro, che si eta già impo
sta a Mal'ghera nella fase 
precedente a~l'avvio della 
lotta contrattuale. 

Parallelamen te alla lotta 
contro il carovita sul ter
reno sociale e per i prez
zi politici, va rilancwta la 

. lotta sul salario; sia rifiu
tando qualsiasi rinvio del
la lotta sui premi di pro
duzione; sia usando ogni 
a~'tra voce che peITIletta 
un recupero salariale, to
gliendo armi di ricatto e 
di divrsione al :padrone, at. 
~raverso la riohiesta di pa
rificazione al massimo li
vello dei superminimi, an
che questa già avviata a 
Marghera l'anno scorso, e 
attraverso il rilancio della 
lotta per pa'ssaggi di qua
lifica collettivi e di massa, 
saegati da'ila mobilità, dal
la rotazione, dal cumulo 
di mansioni. 

Anche suWambiente, di 
f.ronte al poco o nulla di 
concreto ottenuto nel con
tratto, va rilancillita ~a lot
ta contro le tlavorazioni no. 
cive a partire dall'elimina. 
zione di ogni rischio neNe 
lavorazioni più pericolose, 
come quelle del CVM. 

La svolta 
del 20 giugno 
e ti programma 
operaio 

La ripresa della lotta in 
fabbrica non può non fa
re i conti con l'aspettati
va operaia verso le prossi
me elezioni ed j~ profondo 
rivolgimento politico-istitu
zionale che apriranno. 

La fase politica che si 
aprirà con la prevedi bile 
vittoria del 20 giugno, con
trassegnata dal crolJ1o del 
trentennale regime demo
cristiano e della parteci
pa2ione delle sinistre al 
governo, pone al~e avan
guardie deolila classe ope
raia l'urgenza di definire 
una prosopettiva politica e 
di programma alternative 
a quelle che la sinistra 
~radiziona:le sta conducen
do den,tro e fuori il sin
dacato e che va neHa di· 
rezione di sminuire e di
storcere il significato di 
questa svolta storica. Fin 
da oggi la battaglia poli
tica per definire i temi su 
cui ipotecare ~e iniziative 
e gli -sviluppi del futuro 
govern9, è aperta nelle 
'fabbriche e nel 'movimen
to. 

Tra gli operai chimici 
esistono da tempo elemen
ti di discussione generale 
che trovano nella fase del
la partecipazione delle si
nistre al governo una loro 
prospettiva di concretizza
zione. Si tratta di temi 
come la pubblicizzazione 
del~oa Montedison, la cac
ciata dei dirigenti corrotti 
e reazionari delle Parteci
pazioni statali, ed in pri
mo luogo di Cefis e dei , 
suoi complici, il controllo 
delle assemblee operaie su 
tutti gli ev~ntuali processi 
di riconversione. 

Così come il tema della 
riduzione d'orario e della 
quinta squadra, che è 0-
biettivo tJradizionade degli 
operei chimici, e può co
stHuire una risposta con
creta agli attacchi all'oc
cupazione, va riproposto 
con forza. 

Così mistH"e più genera
li come il Iblocço dei li
cenziamenti, la nazionaliz
zazione deLle multinaziona-

li che vogliono distrugge
re la base :produttiva del 
paese dopo averlo depre
dato, dei settori di prio
ritario interesse sociale co. 
me i fertilizzanti o ila far
maceutica, la requisizione 
di fabbriche che falliscono 
O licenziano, l'assunzionè 
di tutti gli operai · degli 
appalti in committente de- -. 
vono trovare, nell'esistenza 
di un ·governo con da par
tecipazione delle sinistre, 
una condizione per la lo
ro realizzazione. 

L'unità 
della sinistra 
rivoluzionaria 
nelle fabbriche 

La dimensione e la pro · 
fondità del opronunciarrnen
to operaio nei confronti 
dena linea <sindacale, la . 
prospettiva nuova di fase 
che si apr~ con il 20 giu
gno, impongono ai compa
gni della sinistra rivolu
zionaria un salto di qua
lità nel tipo di coordina
mento e di rapporto sin 
qui tenuto. 

Già esperienze importan
ti e positive, anche se saJ
tuarie, si sono avute in 
molte fabbriche nella bat
taglia sulle .piattaforme, 
per forme di lotta incisi
ve e nell'orientamento del 
rifiuto dell'accordo. 

Ad arricchire e a soste
nere questa proposta ven
Rono le centinaia di riu
nion,i assemblee, pronun
ciamenti per l'unità eletto
rale della sinistra rivolu
zionaria che, al di l.à del 
loro eccezionale risultato 
specifico, hanno messo in 
evidenza un tessuto ampio 
e articolato di realtà di 
movimento che preme con 
forza per un diverso e più 
saldo rapporto tra le or
ganizzazioni rivoluzionarie 
e più in generale tra la si
nistra di fabbrica e di mo
vimento. 

Pensiamo che iniziative 
come questa di oggi, che 
per limiti di tempo e di 
preparazione, ha visto ri
dotto l'arco tpOssibiJe del
le forze politiche promo
trici, possano ripropopsi 
con molta maggior forza 
proprio a 'paortke dal molo 
tiplicarsi di iniziative io
cali di conf.ronto e di azio
ne comune, riconoscendo 
fin da oggi 1'll.Irgenza e l' 
iTIllportanza della cos truzio
ne di ambiti unitari di 
confronto e di organizza
zione, promossi dai'la si
nistra rivoluzionaria ». 

Gli · operai della Fiat oltre il contratto (3) 
Ecco dunque dove sta 

realmente la destra negli 
stabilimenti Fiat: sta in 
quella rete di esecutori e 
di complici che organizza
no gli incendi il giorno e 
l'ora in cui fa più comodo 
al padrone, sta nell'orga
nizzazione di fascisti che 
la diorezione cerca di raf
forzare attraverso nuove 
assunzioni, attraverso la 
ristrutturazione dei sinda
cati gialli, sta nella gerar
chia aziendale che è pron
ta a usare tutti i mezzi per 
reimporre il proprio C0-
mando sulla classe operaia. 

Sottovalutare tutto que
sto sarebbe gravissimo. 
Ma ancor più grave è la 
posizione di chi, come il 
Pci , dietro una caricatura 
della vigilanza operaia 
e respingendo q<ualunque 
ipotesi di rott-ura della ge
rarchia aziendale, chiude 
gli ocçhi su quanto sta suc
cedendo, applica diretta
mente alle masse la teoria 
degli opposti estremismi. 
Proprio perché respingia
mo questa im.postazione 
liquidatoria, proprio per
ohé partiamo da un pun
to di vi,sta opposto a quel
lo dei revisionÌlSti, diciamo 
che b giornata di giovedì 
scorso alla Fiat consegna 
alla fase postcontrattua1e, 
non solo UoIIa forza opera
tiva accresciuta, ma anche 
una somma di compiti 
nuovi, e, fra questi, quello 
della vigilanza di massa: 

che è prima di tutto VlgI

lanza sui propri obiettivi e 
sulla propria forza, ma 
che deve sapersi tradurre 
in iniziativa capillare e di 
massa di controinforma
zione, di denuncia, di epu
razione. Non basta aspet
tare il piromane fascista 
davanti al cancell.o della 
fabbrica, come vorrebbe 
fare la Flm, dopo che la 
Fiat ha opposto un netto 
rifiuto alla presenza di vo
lontari in fabbrica. La fab
brica è degli operai. Non è 
dei capi e neppure dei po
liziotti che scorazz:ano e 
fermano i compagni nelle 
officine, come è accaduto 
pochi gionll fa alle carroz
zerie di Mirafiori. La vigi
lanza deve essere di, mas
sa, deve diventare una di
mensione permanente del 
programma autonomo di 
controllo operaio. 

La lotta oltre 
il contratto: 
la mezz'ora 

La vigilaonza operaia ha 
un senso se affonda le sue 
radici nel'la lotta per gli 
dbiettivi materiali della 
classe. Ed è qui che si 
addensano tutti i nodi dell
la fase .postcontrattuaile a1-
la FIAT. Le assemblee sull' 
accordo, più ohe per quan
to le avanguardie - che 
pure in molte situazioni 

hanno raccolto gli applau
si degli operai - hanno 
detto, sono state importan
ti perché hanno segnato 
1a misura dei ocompiti C'he 
ci \\ltanno di fronte. Quello 
dhe le avanguardie giovedì 
scorso hanno m<}gari avu
to difficoltà a spiegare fino 
in fondo, oggi va concreta
mente realizzato. 

Non a caso negli uHimi 
tempi alla FIAT la discus
sione si è concentrata su 
una questione particolar
mente sign~ficativa: quella 

della mezz'ora. C'erano di
verse posizioni: quella del: 
la FLM, ohe nell'accordo 
cer.ca di snaturare il senso 
della riduzione di orario 
avaBando la richiesta pa
dronale di subordinare la 
concessione deJ.\a mezz'ora 
a un aumento corrispettivo 
deJ.\a produttività; queJola 
di molti sindacalÌ!sti e de
legati , che, messi alle stret
te dagli operai, s t ravolgen· 
do iiI senso e la Ilettera dell' 
accordo, esaltavano la gran
de conquista di principio, 

aver cioè conquistato una 
riduzione della fatica e un 
aumen to effettivo dell'occu
pazione in una fase di pro
fonda c r i s i economica; 
quella degili operai che, 
tutti quanti, criti-calVano du
ramente i cedimenti" 'Sin~a
cali sul rinvio del,la mezz' 
ora al '78, ma soprattutto 
suHa rinuncioa a fare della 
conquista del·la riduzione 
di orario uno strumeIllto 
per ridurre la fatica e im
porre a.J\a FIAT 10.000 po
sti di lavoro in più_ 

La discussione sulla mez
z'ora, la pratica de1o\'uscita 
anticipata in tutta l'ultima 
fase dello ,scontro contrat
tuale hanno prodotto un. 
sa'l1o in avanti nella co
scienza di massa, di cui og
gi dobbiamo saper trarre 
tutte le implicazioni. Quan
do si era discusso in au
tunno della pia1taforma, la 
mezz'ora appariva come 
una conquista i-mportante, 
un adeguamento degli ope
rai FIAT alla condizione 
generale degli altri operai, 
una riduzione del tempo 
regalato al padrone: quan
do gli operai ne parlavano, 
a volte un po' scettici su'!
la possibilità di conquista
re tale obiettivo, pensava
no più che altro alla possi
bilità di tornare a casa 
mezz'ora prima. 

Oggi è diveJ1so. Il riferi
mento alla produttività e 
all'occupazione è di tutti, 
così come è di tutti la con-

sapevolezza ohe è possibile 
appropriarsi dei propri 
obiettivi organizzando il 
contro'llo dal ba'sso. La 
rabbia operaia contro i de
legati la scorsa settimana 
aveva una 'l'agione i.p più 
nell'aver dimostrato ai se
natori a vita la propria 
totale inadeguatezza a or
ganizzare l'uscita anticipa
ta, malgrado la decisione 
sindacale di rinuncia,re a 
ta,le forma di lotta. 

La mezz'ora rimane dun
que oggi un terreno di ini
ziati,va importante osu cui 
esercitare la forza autono
ma degli operai. Ma sa-reb
be riduttivo non vedere la 
stretta relazione fra questo 
obiettivo e gli a1tri obiet
tivi di un coerente pro
g'ramma contro l'organiz
zazione capitallistica del la
voro: la lotta contro i tra
sferimenti, per le pause, 
contro gli aumenti di pro
duzione, per l'aumento dell' 
oI'ganico, contro ,la nocivi
tà e così via. La lotta per 
la mezz'ora deve trovare 
alimento netl'iniziativa ca
pillare e di massa contro 
la ristruttuorazione padro
naie allla FIAT. 

Nello stesso tempo la lot
ta per la riduzione di ora
rio saprà offrire alla pra
tica quotidiana del control
lo operaio in fabbrica una 
prospettiva generale, ade
guata ai 'Compiti dell'auto
nomia operaia in questa 
fa'se. 
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Nelila ricorf'lenza della morte di Gennaro Costantino ucc'i. 
so un anno fa a Napoli dalla polizia 

Roma: sabato ma'nifestazione 
dei disoccupati -organizzati 

Di'soC'oupati, -donne, lavoratori, studen
ti, .anche a !Roma 1'0rganizzaz·io'l1e dei 
disoccupati è una real1à. Siamo un 
centinaio i-sorittli ne'l,le 'l'i'ste de~ c()
mitato, in lotta per un Ilavoro stabi·le 
e 's'i'curo. III 'Comitato d~i àisoccupaN, 
sorto per svrluppaore i'n iziative di mas
'sa, per 'imporre le assunzlioni nei 'Iuo
ghi di Ilavoro, per com'battere ta pi-aga 
d~1 Ila'voro ,nero e p.recario. ha -già ot
tentJto U'n s~'9niticativo ·rlilConoscljmen
to. 

- Con le donne che Ila crisi' 'spin-ge 
ne'l,le case e 'sono le 'più 'sfruttate ed 
oppresse. 

- Con i Ilavoratot'i 'preca-ri e gli 
stagional~· ~'n lotta per rJ sallario ga
rantito tutt·o Il'anno. 

In seguito aMa mO'b,litazione e 8'1,la 
lotta, ,la Igi'unta ,regionale ha stanziato 
un sU's'slidoi() straordinario ai di'sooau
pati di 30.000 .lii,re gi,à 'riscosso da 
centina'ia di' '(:Hsoccuopati. Ma 'iil no
stro ohi,ettivo. oprincipatle èla 'conqui
sta di 'un'oocUipazione, e -su questo 
obietLii'Vo, noi 'Continueremo :Ia 'nostra 
moblill'itazio'ne, 'ri,fiutandoci diaspett.a
re 'inuti'lmente !Ie offerte di uNi'cio di 
cCJII,locamento. IPer questo alibi-amo bi-
50g.no de'lIIa più grande unità: 

A Roma, 'un dj'soocupato Vittorio, è 
i,n '9a1lera 'da piÙ! di due mesi, arresta
t() duora'nte Ila repressione che s<Ì ac
Cemi cont,ro i,l Comitato dei' disoccu
pati agli 'inizi -deHa sua aottfività. I 
disoOClupa,tti 'chiooon'o 'con forza la 
sua 'immooiata scat'cera~ione. 

U'n ann·o fa, a Napolli, ' moriva uc
ciso dal'le ,forze deH'ordi'ne, Gennaro 
Costantino, un pensionato coinvolto 
nell'e oca'ri:che ,poliZlieSiche contro 'i di
s(1caupati organ i'zzati. In questa ri
correnza, per niobadire li nostr:i ·iT't'inun
ciabi'li obiettiV'i e per affermare I~I no
Sltro .ruolo fondamental,e nelilia batta
glia per ;J'oocupazlione, il comitato dei 
disoccupati di Roma, mdice una ma
nifestazione per sabato pomeriggio 
alle 17 a p.zza Esedra, a cui 'nvita 
tutte le forze sociali e politiche che 
sostengono la sua 10Ha. 

- CO'n ,gioi altni doisooc'Ulpati che in
vitiamo a organizzarSii 'con ' noi. 

- Con ,i Ila'Voratorioccupati per
ché apPo-g'gino Ila nostr.a lotta, 'co
sotr:ingendo 'i padroni ad aprire le as
sunzlioni 'e ad elliminare 'g,I'i ,sìbraordi
nari. 

- Con gllq studen1:ti dipllomandi che 
già da ora Ilottano contro Ila prospet
ti'Va dell,la dri'soooupazion-e. 

La manifestazione -sarà preparata 
da un'assemblea generate che si terrà 
venerdì alle ore 16 nella sede del par· 
tito radicale in V'ia di Torre Argentina, 
18_ 

Comitato disoccupati 
organizzati 

ROMA: UN CONCORSO IN'DETTO DAtt'ACEA 

300 posti di lavoro ' espropriati al 
movimento di lotta dei disoccupati 

ROMA, 12 - l.'ACEA ha 
indetto un concorso per 
300 posti, a cui si sono 
presentati 30.000 candida
ti attratti dalla ipossibioli
tà di ottenere un posto di 
lavoro stabile e sictH"o. 

Il PCI non si aura di 
questi particolari insigni
ficanti e sottolinea invece 
la democraticità del nuo
vo meccanismo del concor
so, tutta basata sulla ga
ranzia del sigillo a\ole bu· 
ste, dimenticandosi di di· 
re ohe i 300 posti sono 
già stati assegnati ed equa
mente ripartiti ·tra i vari 
partiti <I democratici », in 
cui il PSDI 'fa la parte 
del leone, in quanto ha 

la completa gestione del
l'ACEA. Il fatto che la 
stragrande maggioranza 
dei candidati sia costitui
ta da giovani diplomati in 
cerca di primo impiego, 
dimostra la situazione 
drammatica dell'ocoupazio
ne giovanile a Roma. 

Di fronte a questa si
tuazione 'i'unica: alternati
va è organizzarsi autono
mamente e 1mponre l'as
sunzione per mezzo della 
lotta_ Questa è la strada 
che staonno percorrendo i 
disoccupati organizzati di 
Roma, ohe tra 1"aItro han
no presentato proprio al
l'ACEA una lista compi
lata dal comitato, chieden-

do all'azienda che <le as
!ounzioni vengano effettua
te con un controillo dal 
basso, in cui la parola de
finitiva spetti ai disoccu
pati:. 'In questo senso bi· 
sogna dire che i pqsti di 
lavoro ci sono, e che solo 
la lotta può farli sal1are 
fuori. 

Anche altre iniziative, 
come quella di chiedere 
un sussidio alla Regione, 
vanno nella diTezione di 
sostenere materialmente la 
lotta e . di creare dei sig>ni
ficativiprecedenti poIlitici, 
che premono s,!l'Iacontro
parte e allargano il fronte 
della mobilitazione. 

Torino: gli "abusivi" dei mercati general_i 
bloccano i cancelli 

TORINO, 12 - 'Per capi
re !'importanza del b1occo 
de1\e porte centrali attua
to dagli abusivi, che la dire
zione dei mercati aveva de. 
ciso di privare 'CIel lavoro 
impedendo loro l'ingresso 
ai mercati, bisogna spiega
re come l'abusivismo e il 
precaria to siano in realtà 
la condizione mediante la 
quale ai padroni Ci grossi 
commercianti) è stato pos
sibile da sempre avere una 
grande riserva di <forza
'!avoro cui attingere per 
qualsiasi operazione; tutto 
questo naturalmente è a'v
venuto tramite la compli
cità delle passate ammini
strazioni D.C. 

Chi voleva lavorare ai 
mercati fino ad una setti
mana fa andava la matti
na prestissfmo (nessun con
tr()lltlo alle porte) ed aspet
tava la «chiamata» di qual
cuno. Se era fortunato -la
vorava qualche ora e poi 
veniva pagato (per modo 
di dire) e licenziato. 

E' così che i grossisti 
hanno' sempre avuto mano
dopera a volontà oer i pro. 
pri bisogni ed anche per 
ricattare i dipendenti occu
pati; altrettanto si dica 
del1e cooperative di scarico 
che peraltro non possono 
fare a meno del lavoro 
sottopagato dei saltuari; 
anche ai facchini tornava 
comoda una siffatta situa
zione perché in questo mo
do potevano rilevare una 

grande quantità di lavoro. 
E' in questa situazione 

che è arrivata all'inizio del 
mese, da parte -dell'ammini
strazione comunale, la de
cisione di controllare l'in
gre~so dei lavoratori del 
mercato 

Gli 1< abusivi e i garzoni» 
hanno reagito alla decisio
ne dell'amministrazione col 
blocco delle porte centra
li, tenuto per un'ora e tol
to solo per evitare il ri
schio di incidenti indotto 
provocatoriamente da al
cun'i facchini che si sono 
scagliati con i carrelli a 
motore contro le carrette 
che barricavano i cancelli. 

Il comitato costituito dai 
« precari» ha imposto . in 
una settImana di lotta il 
controllo suHa remunera
zione delle ore di lavoro di 
scarico merci CL. 2.000 all' 
ora più i contributi). 
Piattaforma rivendieativa 
dei lavoratori precari: 

I) Fin.ché non si arriva 
alla soppreSlSione del lavo
ro saltuanio, devono veni
re assunti dalle cooperati
ve si scarico soltanto i di-

. soccupati in possesso di 
libretto di 1avoro o tesseri
no di disoccupazione rila
sciato dal collocamen to. 

2) Revoca dei permessi 
straordinari concessi dal
l'ispettorato del lavoro (ai 
crumiri Fiat) per ,lavorare 
nei posteggi in quanto que
sto provvedimento di cui è 
discutibile la legaHtà ali-

UNA MOZIONE DEI LAVORATORI 
DELLA PHILlPS-SED'E DI MILANO 

menta lo sfruttamento e 
soprattutto sottrae iposti 
di lavoro ai di.soccupati. 

3) Controllo dei vigili al
le porte ed all'interno del 
mercato per evitare che i 
facchini ass'umal1O io\legal
mente operano 

4) Assegnazione del po
sto di I.avoro per tutti· gli 
iscritti nella lista 'prepara
ta dal comitato dei pre
cari. 

5) Indizione del concor
so per assegnare i nuovi 
permessi di facchinaggio 
entro la ,fine del mese e 
revoca del permesso ai 
facchini con doppio la
voro. 
- 6) EHminazione progres
siva del mercato dei sal
~uari con chiusura dci can
ceHi e controllo -severo nel
la prospettiva delIa forma
zione della cooperativa 
unica di tutti i lavoratori 
del mercato. , 

7) Forma~ione di una 
.commis,sione di vigilanza 
costituita ·da rappresen
tanti dei facchini dei la· 
voratori dei posteggi e dei 
soci de)le cooperative, 
con ;1 compito di accerta
re che <tutte le operazioni 
di controllo vengano effet· 
tuate, affinché sJ.a possibile 
eliominare defini ti vamente 
l'istituzione del precariato 
e deI saltuariato e quindi 
lo sfruttamento da parte 
dei ,la tori di lavoro, dei 
facchini e delle cooperati· 
ve di scarico. 

Contro la nota FLM sull'assenteismo 
MILANO, 12 - L'a-ssemblea dei lavoratori della ·Phi.\ips 'sede ntIene di 'do

ver respingere la pretestuosa campagna -di stampa .padronale ,sull .problema del
l'assenteiSlITIo cui vengono imputati tutti ,i danni dell'economia nazionaùe e della 
caduta della ipI"oduttrvità aziendale: questa è vi'Ceversa dovuta all'organizzazio
ne del lavoro 'CIi questa società, aNe sue croniohe inefficienze, aHe sèe!lte del 
massimo profitto e non certo aol,la non volontà di lavorare di operai ed im
piegati. 

Le cause deWassenteismo sono legate 3'lle carenze di servizi sociali ed rulla 
gestione padronale delta produzione neHe fabbriche e negli uffici. Ne sono 
un chiaro esempio le paurose statis~iche sugli infortuni sull lavoro: i maggiori 
d'Europa e dell'Occidente capita!listico. 

In ques-to seuso ,l'assemhlea respinge !'inserimento nei! contratto della 
nota FLM sull'assenteismo, che si presta, al di l·à deJae ointenzioni dello stesso 
sindacato, aJlle strumen<talizzazioni dell ipadronato. 

Si impegna viceversa nel dibattito nei CdF e tra tutti i lavoratori ad orga
nizzare le più adeguate ÌlniziatÌ-ve di lotta 'Collettive e non individuali sui temi 
dell'qJ1ganizzazione del lavoro e delle riforme sociali. 

Assemblea dei lavoratori Philips - sede 
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ELEZIONI: 
PALERMO 

All'assemblea di venerdì ' 
all'università e presso il 
notaio Pagliuso in via Ar
mani 58, si raccolgono le 
firme per la presentazione 
delle liste. 

PALERMO 

Venerdì pomeriggio alle 
ore 15 è convocata in sede 
una riuni()ne di circoscri
zione della Sicilia Orienta
le. Devono essere tassati
vamente presenti tutte le 
sedi. 

NAPOLI. 

'Giovedì 13 alle me 17, 
venerdì 14 alle ore 18 alla 
Federazione del PdUP in 
via Passina 56 si raccolgo
no le firme per la presen
tazione delle liste. 

MILANO 

Apertura campagna elet
torale di D.P. pres'so il 
centro lSociale del quartie· 
re Quadrifoglio (Carbagna
te - MI) ore 20,30 giovedì 13. 

PALERMO 

Giovedì 1) alle ore 15 a 
Palermo rill'Ilione dei re
sponsabili della circoscri
zione. Deve partecipare al
meno un campagno per 
.çaltanissetta, Trapani e 
Agrigento. 

MILANO 

Domenica 16 ore 9,30 al 
Comitato VietnllJm, incon
tro cittadino unitario di 
tutti gli organismi' giovani
li. Domenica 16 ore 15 in 
piazza Vetra festa unita
ria del proletariato giova
nile. 

ROMA 
STUDENTI MEDI 

Giovedì 13 ore 10 riu
nione dei responsabili di 
cellula ron la segreteria. 
O.d.g.: programma politico 
e campagna elettorale. 

RIUNIONE DELLE COM
MISSIONI LOTTE SOCIA· 
LI DEL NORD 

La riunione si terrà sa
bato 15 ad Alessandria al
le ore 15 precise in via 
Pontida 7. Devono parteci
pare· i compagni' del Pie
monte, Lombardia, Ligu
ria, Veneto, Toscana. 

fL '9 .•• ~. 

. SICILIA 

Giovedì 13 ore 16 segre
teria regionale siciliiina a 
Palermo. 

TORINO 

Veperdì ore 20 attivo ge
nerale dei millitanti. Odg: 
la campagna suLle ellezioni. 

TORINO 

L'ufficio elettorale deiltla 
circoscrizione TorinoVer
celli-Novara è aperto tutti 
i giorni daJlle 8,30 alle 23 
neHa sede di C. San Mau
rizio 27. Te!. 835695. 

LECCE -

Assemblea provincia:Je 
sulle elezioni alJla casa del 
Muthlato giovedì 13 ore 18 
organizzata ,da LC, AO, Mo_ 
vimento per il socialismo_ 

LECCO 

Giovedì ore 20,30 presso 
la sede di Lecco coordina
mento sulla C3'll1pagna e
lettora'le. Devono essere 
presenti I!utti i compagni 
di Barzarò, Merate, Oggia
l'O, Bosisio, Sondrio, Mor
benio, Derio_ 

LATINA 

Giovedì ore 15,30 pres
so il Centro Servizi Oultu
raH via Oberdan riunione 
~i tutte le compagne mi
htam.ti e simpatizzanti di 
Lotta Continua su: movi
mento delle donne, la cam: 
pagna elettoraJle, organiz
zazione del movimento. De
vono essere presenti tutte 
le situazioni della provin
cia di Latina. 

CATANIA 

Venerdì 14 alle ore 20 
in via Ughetti 21 riunione 
d~i compagni dena provin
cia per discutere de inizia
tive di campagna elettora
le. Devono partecipare i 
compagni di Acireale, 
Giarra, Randazzo, Acica
ste1lo, Belgioioso, Motta S. 
Anastasia, Misterbianco, 
Linguaglossa e Adrano. 

TRIESTE 

I compagni devono en
tro venerdì firmare da li
sta di Democrazia Proleta
ria: ogni sera daMe 19 alle 
20,30 nella sede di Lotta 
Continua di via Mulino a 
v~nto 70, e presso gli stu
dI dei notai: Ciullarich via 
Trenta Ottobre 19, dalle 
9,30 alle 13 e dalle 17 alle 
19; Giordano, Galleria 
Pr<,>tti 4, dalle 18 a:Jle 20; 
Del Rossi, via S_ Nicolò 
33, dalle 9,30 al!le 12,30 e 
dalle 16,30 alle 18,30; Mo
dugno, via ~assa di Ri
sparmio 6, daI:le 17 alle 19, 

CONFERENZA-STAMPA DEL SINDACALISTA 
RAIMUNDO ONGARO 

RIVOLUZIONARIO ARGENTINO DOVE VA, LA GERMANIA 
" ·S • f f ' · I OCCIDENTALE? applamO ar unZIonare e Lo sdegno per J'a~sassinio della odio ~ dal!'in~igna_zione che P!OVO-

compagna Ulnke Memhof sta cre- oano In nOI epIsodI come quellI del
scendo in tuttf gJ.i ambienti democra- la compagna Ulrike Meinhof, ed è 

maCChI· ne sappI-amo bloccarle ~~;g~e~~tif~S:~~~/::ti~!e~ss~os:a~~g ~ ~~raJ~:;~' :~:~~~~st~ ~a:~;~m:h: 
, . - ~~~;:;;~i da~~~~:;::;:a ti;~C;:o!,:~c:~ ~:~:r:o/ft~~a Cta::!~e;::::::~fde~ta;:a~;! 

A h I d
·" della vicina Repubblica Federale, cer- sul piano interno che su que/Jo euro-

ne e sotto a Ittatura to non tanto per la fine. di Ulrik? peo. Da anni. i revisi?nisti Italiani 
- una "de.sespef18da,. utIle per CI- non fanno mIstero dI consIderare 
nici arUcoli "di colore" - q.uanto centrale per il rafforzamento delle 
per /'insieme delJe norme Iibertici- loro prospettive di governo l'appog-

ROMA, 12 - Il compagno 
Raiqmndo Ongaro, uno dei 
.massimi dirigerrti del sin da
calismo « comhattivo» ar:
gentino, leader del sinda
ca to · grafici di Buenos 
Aires, eletto segretario ge
nerale della CGT nel 1968, 
poi fondatore della « CGT 
de 105 Argentinos », è stato 
alla guida delle lotte ope-

raie nel suo paese da or
mai trent'anni. Espulso 
dall'Argentina nell'agosto 
'75 dopo essere stato rin
chiuso in galera oltre 15 
volte dai vari governi, e 
dopo diversi attentat: dell' 
AAA contro la sua fami-

. glia (uno dei suoi figli è 
stato ucciso dagli assassi
ni fascisti), è ora in Eu-

ropa per inrontri con le 
forze sindacali e politiche, 
per denunciare la situa· 
zione attuale in Argentina 
e propagandare le linee e 
le parole d'ordine dei mo
vimento operaio del suo 
paese. 

Ouesta matti.na ha tenu
to una ronferenza stampa 
a Roma, nella sede della 

Libano: Siria e falangisti 
attaccano' 

'i territori delle sinistre 
Imminente riconciliazione di Assad e Sadat a Riad? 

BEIRUT, 12 - Nella 
grottesca situazione di due 
capi dello stato paralleli 
(il vecchio arnese fascista 
Frarigìe non ha ancora 
manH'estato Ja minima in
tenzione di cedere hl po
sto alI tecnocrate CIA ElialS 
Sarkis tes1é eletto in vir
tù deLUe baionette siriane 
e 'dei dolla:ri USA), tutta 'la 
legitt~mità che il presi
dente neo-eletto può van
tare ,gli deriva dal potere 
materiale che Damasco 
tema con la foria di sot
trarre <l'Be forze di sini
stra (dhe controllano '1'80 
per cento dél territorio 
nazionale). Una ,legittima· 
zione che tra sabato, gior
no dell:I'elezione, e oggi è 
costato al 'POIpolo lbanese 
altre 600 morti. . 

Grazie aHa determinazio
ne di Damasco di impor
re la «pax siriana» in Li
bano, per poi gestire nel
l'apprezzamento deg.Ii im
perialismi (felicitazioni vi
vissi me a Sarkis sono per
venute dai presidenti USA 
e URSS) la «soluzione fi
naie» palestinese, hl Liba
no tODna a conoscere gli 
onrori del genocidio: scon
tri ,durissimi hanno oppo
sto e oppongono in tutto 
iII paese, da TripoI.i nel 
Noro, a Sirlone e Tiro nel 
Sud, alla valle del!la Bekaa 
n etH'E'St (tutte zone con
tronate 'dal movimento di 
m3lSsa) falangisti - im
pinguiti da armamenti pe
santi siria:ni - e i filo
siri3fIli di Al Saika tl'orga
nizzazione «palestinese» i 

. cui effelltivi sono passati 
quasi interameate a Fa
tah e al FPLP) e Arma ta 
di Liberazione Pa:lestine
se, contro Ue forze pro
gressiste di Jumblatt af
fiancate dal Fronte Popo
lare per la Liberazione 
dclla PaJestima, da Fatah 
e dajJ'Esercito del Libano 
arabo del tenente Ai Kha
tibo. In gioco sono hl con
trollo terri,toriale e le for
me di autogoverno stabili
ti daMe sinistre e in cui 
le masse si -sono larga· 
mente riconosciUJte, la pos
sibilità di offr~re a Sarkis 
una base materiale - che 
non potrà essere armai co
sUtuita se non dalle armi 
sPriane e dai residui del
lo schieramento fascista 
- per il suo lavoro di 
restaurazione borghese in ' 
chiave neocaopitalilstica. 

Mentre sul piano mili
tare, · le sinistre reggono 
bene ahl'offensiva siro-fa
langis-ta, su quello politico 
gli tocca in questo mo
mento di contrastare l'e
vidente sforzo di Sarkis
Damasco di isolarle, sot
traendogli la, componente 
nazional-lborghese di Ara
fat Qla qUa!le, seguendo la 
.propria logica, pur impe
gnandosi in questi giorni 
mili tarrnente nella difesa 
deHe posizioni coquistate 

dal frante progressista, 
priVIlegia gli equilibrismi 
interborghesi, fllJCendo kva 
su Sadat e sui _sauditi). 

A questo proposi,to nes
sun compromesso !pare 
possibile e, infatti, sia 
Khatib che J UIIl1blatt, . pur 
non attaccando diretta
mente Sarkis «< lo vedre
mo abl'OIpera »), ribadisco
no ]le proprie ,pregiudiziali 
irrinunciabiili: riti'ro delle 
forze d'inrvasione siriane e 
fine del manèl.ato '<ii Dama
sco SllÙ Liba-no; deconfes
sionalizzazione deH'eserci
to e dello stato; salvaguar
dia di rutti i diritti della 
Resistenza palestinese, sul 
piano militare 'Come su 
que!Jolo politico, tavola ro
tonda tra tutti i parti
ti (con purtroppo il recu
pero delll'estrema destra, 
come interilaoutore politi
co, dopo 'la sua completa 
emar.ginazione fin dalle 
prime fasi deJaa guerra ci· 
vile, imposto dalla Siria 
con grav.Lssima assunzio
ne .di. res.ponsabilJità nei 
confranti di tutto il mo· 
vimepto di ' liberazione ara
bo) suhle riforme istituzio
mdi e sociali. In partico. 
lare Kh3Jtib, punta di lan
cia oohl.a resistenza nazio
nale, ha dichia-rato: « Tut
ti i sacrifici fatti dal po
polo fino ad oggi non pun
tavano a rimpiazzare un 
qUa\lche presidente con un 
altro, ma ad Ì'il'staurare un 
regime giusto al posto di 
uno iniquo ». 

La mossa con cui Ara
fat, tornando ad avvicinar
si a Sadat. conta di pun
tellare le proprie posiziO-

ni ri-spetto ' ai siri3Jni, mi
naccia intanto di ritorcer· 
si conN"O rutta ·la Resisten
za, come del resto non po
che iniziative analoghe del 
capo dell'OLP in passato 
(ricordiamoci di Nasser), 
regolarmente cu1minato 
ne:ù"intesa di regimi boro 
ghesi e reazionar.i arabi 
sulìla testa ed a scapito 
del popolo 'palestinese e 
delle -mllJSse arabe ~he, nel
le contraddizioni e negli 
obiettivi del primo, si ri· 
conoscono per la propria 
pro9pettiva di liberazione 
di classse. Recuperato alla 
rispettaobi:lità aTaba dalla 
mano tesagli dal capo dei 
fedajm, io!- ministro degli 
esteri di Sada't si incon
trerà la ;prossima settima
na a Riad, in Arabia Sau
dita, con il suo omologo 
siriano, Khadd3lIIl. PatrO
cinatori de'Ill'incontro e del
l'auspicata riconciliazione, 
due dei governanti p iù 'rea
zionari e filo-USA del mon
do arabo: l'emiro di Ku
wai t e il re dell' Arabia 
Saudi,ta. Obiettivo del con· 
ci'liabolo: 'seppellire 11 con
flitto sorto dopo la resa 
egiziana nel Sin ai e aprir
si a una comune ipotesi 
di soluzione controrivo
luzionaria della questione 
palestiriese, c ui Mosca e 
Washington diano i~ ' pro
prio beneplacito e la ga
raJllZia anrnata. Ouesto nel
l'armiversaTio (14 maggio) 
della fondazione dello sta
to israeliano, aVllJmposto 
deH 'imperialismo per l' 
e9pressione e -lo sfrutta
mento dei paesi e delle 
ma.sse arabi. 

l'emissario di Kissinger a Beirut, 
(a destra), impartisce ~Ii ordini al 
te Elias Sarkis, che gli assicura di 

Dean Brown 
neo-presiden
aver capito ... 

FLM: che gli ha permesso 
di portare dati ed infor
mazioni di grosso signifi'Ca
to sulla situazione di oggi 
in Argentina. 

Chi ha voluto il golpe, 
prima di tutto? Si è trat
tato, ' ha chiarito Ongaro, 
di una ma-novra :progettata 
ed attuata a partire da 
Washin,gton; portata avan
ti dalle multinazionali pre
senti in Argentina (250 a
mericane e ISO europee e 
giapponesi) e dal Penta
gono. Su questo, «abbia
mo informazioni certe di 
dissensi esistenti ai verti
ci dell potere negli USA: 
il dipartimento di stato 
non voleva il golpe; non 
lo volevano circoli politi
ci influenti del congresso; 
lo hanno voluto le gerar
chie militari nordamerica-
ne». 

Dopo l'Angola, il control
lo totale e rigoroso -delle 
coste atlantic!he del sud
America è indispensabile 
a l 'l'imperialismo, è uno 
strumento senza il quale l' 
intero apparato militare 
del controllo degli USA sul 
mondo rischia di crollare. 
D'altra parte, «se a'impe
rialismo · riesce ad imporre 
definitivamente il proprio 
dominio in America Latina 
il socialismo non può trion: 
fare in Europa, se venti 
Hitler tengono sotto il 
proprio controllo il nostro 
continenté, un'Europa che 
cerca di rendersi autonoma 
e di costruirsi la propria 
via socialista potrà essere 
assai più facilmente sabo
tata dalipunto di vista eco
nomico ». E' per questo che 
l'appoggio 'che iI movimen
to OIperaio argentino richie
de non è di pura solidarie
tà, ma di autentico inter
nazionalismo: contrappor
re alle rnul tinazionali e al
le «multi militari» dell'im
perialismo, un'alleanza dei 
rivoluzionari. 

macchine, !jappiamo bloc
carle, sappiamo praticare 
una lotta scientifica. Bloc
care l'apparato produttivo 
significa far crollare la 
sovrastruttura politica. Gli 
operai che guadagnano 30 
dollari possono' rifiutarsi 
di produrre per 1000 dol
lari, e produrre per 30. 

E' così ohe anche dopo il 
golpe molte multinazionali 
continuano a volersi riti
rare dall'Argentina, E' così 
ohe la Renault di Cordoba 
è stata prima attivamente 
sabotata, poi totalmente 
bloccata dalla lotta; è così 
che decine di fabbriche so
no semi paralizza te dall'au
tolimitazione della produ
zione. E Ongaro ha forni
to ai giornailisti 11 « dos
sier» inviato dalla Compa
nia Empresora Nacional al
la giunta militare, per la
mentare i continui « sabo
taggi» e scioperi che dal 
golpe in poi non sono di
minuiti di mtensità. 

E' a partire da questa 
forza che si può puntare su 
una strategia unitaria del
la opposizione: che sul pia
no sindacale passa per un 
« Fronte sindacale d'i resi
stenza », erede della forza 
e della tradizione delJl.a rete 
capillare di « coordinamen_ 
ti» operai di zona, di set
tore, nazionale; sul piano 
politico per la nascita di un 
Fronte di Liberaz:ione Na
zionale aperto a tu tti i par
titi dernocrati;ci. «La tra· 
dizione di un peronismo 
interclassista è crollata 
sotto il peso della crisi eco: 
nomica cui i governi che 
si richiamavano al peroni
$Imo hanno portato il pae
se, sotto il pe~o di uno 
scontro tra 'le classi che 
rende impossibile qualsia
si « terza forza ». Nella bat
taglia interna al peroni. 
smo, hanno vinto i sociali
sti, che oggi possonu al
learoSi con - i socialisti di 
altri parti ti e di altre tradi
zioni, contro la giunta, con
tro la lega di tutte le for
ze reazionarie compresi 
quei peronisti fa!'cisti che 
hanno ora gettato la ma
schera ». Un Fronte che 
non può tol!lerare discri
minazioni a sinistra, verso 
i compagni che praticano 
la lotta armata. «lo ho 
scelto una strada diversa, 
quella della lotta sindacale. 
Ma se . una volta criticavo 
quelli che mi dicevdno 
«non si può scioperare a 
mani vuote » oggi 'ho capito 
anche la loro lezione ed il 
loro esempio ». 

de che ormai vanificano larga parte gio. o per lo meno la tol/eranza, del
dei diritti democratici, nella società la Germania socialdemooratica_ E' 
tedesco-occidentale. fuori discussione che una Repubbli

Indubbiamente è un bene che que- ca Federale controllata - come non 
sto avvenga, che il movimento de- è impossibile che avvenga con le 
mocratico e antifascis·ta in Italia, sia prossime elezioni politiche di autun
pure con un ritardo di '.alcuni anni no - dalla democrazia cristiana te
ormai, inizi a dibattere dei problemi desca avrebbe delle conseguenze tut
che pone non solo in RFT, ma anche l'altro che positive neN'accelerare i 
in Italia questa folle spirale liberti- tempi delfaggregazione e del/a ca
cida; Diciamo subito che S'u questo pacità d'iniziativ.a del partito della 
terreno ;I ritardo - anche nostro - reazione in Italia, agglomerato attor
,è grande; tanto più che questa ten- no alla DC nostrana. 
denza non può essere contrastata Ma quello che non può sfuggirci e 
con sole «campagne d'opinione ", che non dobbiamo sottovalutare è il 
ma che è indispensabile combattere fatto che anche una pefllTN3nenZa in 
questo processo di fascistizzazione, RFT e in tutta l'area nord-europea 
in atto neffa massima potenza d'Eu- di una solida fascia di governi so
ropa, con la mobilitazione più am- cialdemocratici, ben lungi dall'aprire 
pia. " una feconda dialettica di mutamen

Molto spesso i compagni sono di- ti" come sembra auspicare il PCI 
sorientati di fronte affe notizie, agli - grande frequentatore di cancelle
episodi che caratterizzano questo cre- rie socialdemocratiche eu.ropee negli 
puscolo deffa vita democratica; neJ ultimi mesi - non cambia il segno 
paese di Brandt, in una fase che degli interessi di fondo delf'imperia
vede proprio la Germania Federale lismo europeo e agisce unicamente 
in una posizione di capofila dell'in- sui tempi e sui modi con aui questi 
tervento imperialista occidentale ne/- interessi si cercherà di imporre con 
le crisi più acute dei paesi dell'Euro- l'obiettivo di piegare e di sconfigge
pa meridionale (Portogallo, Spagna e re queffa forza del movimento prole
Italia). E' òra di aprire quindi un di- tario che si sta sempre più delinean
battito il più largo possibile suffe do come antagonista. Ben poco spa
principali caratteristiche deNa pre- zio viene ' lasciato ormai in paesi co
sen~a e dell'azione della Germania me la RFT al dibattito ideologico tra 
Federale nel contesto di questa crisi le forze politiche; il "pragmatismo " 
europea. Questo soprattutto in una nord-europeo nasconde sempre me
fase in aui le permanenti contraddi- no l'esigenza primaria e i,ndiscutibile 
zioni tra le borghesie nazionali che della borghesia europea: lo svilup
hanno attraversato sin dall'inizio la po defla propria capacità di svilup
travagliata storia def./a CEE, stanno po e di penef1razione imperialista, Su 
per essere sorpas'sate, ed aggravate questa esigenza si misurano in RFT 
insieme, dall'jnsorgere deNe contrad- f due schieramenti, il socialdemocra
dizioni ben più radicali prodotte dal- fico e il democristiano, e la risposta 
la forza del proletariato sud-europeo che danno s-ul piano della politica in
e dai loro riflessi anche a livello isti- tema non a caso è convergente e va 
tuzion1ale. nel senso di una rapida trasforma

Vari sono i nodi polWci che ci z;one defle istituzioni statuali contra
troviamo ti dover sciogliere; primo ria ai più elementari,. principi della 
fra tutti, e anche il più difficile da stessa democrazia borghese. Si ha 
inquadrare, è iI_ comportamento, le così un intreccio istituzionale tra 
contraddizioni, le. capacità o meno governo centrale, in mani socialde
di iniziativa di cui è in grado oggi mocratiche, e governi 10calJ e «cor
la determinante classe operaia nord- pi separati» in mani democristiane, 
europea. Sempre più spesso nel pros- che agiscono dr conserva. 

Non vi sono dubbI èhe 
il nemico principale, per i 
generali argentini, è la me
des~ma classe operaia ar
gentina: dal 24 marzo, dal 
gi0Il10 del golpe, 300.000 
luoghi di lavoro di rile
vante importanza sono sot
to diretto contr0110 mili
tare, sottoposti a giurisdi· 
zione militare (da 3 a lO 
anni per lo sciopero, dal 
carcere « indeterminato» 
alla morte :per « sabotag
gio O)}. GE operai argentini 
guadagnano oggi, tenuto 
conto delle svalutazioni, 
una media di 30 dollari al 
mese. Ma il proletariato 
argentino ha una lunga 
tradizione di lotta: « sap
piamo far funzionare le 

« l 'l sangue versato 
sarà negoziato ». 

simo futuro anche noi dovremo te- Esemplare è la stòria interna del
nere conto di quanta forza e quanta le stragi degli ul,timi anni, dalla stra
debolezza avrà nel suo complesso ge di Monaco, sino afl'eseauzione di 
fo schieramento proletario continen- Ulrike Meinhof, dafla modificazione 
tale, non tanto per definire te nostre in senso golpista defla Costituzione 
più decisive poss-ibilità di iniziativa, def./e leggi speciali del '68, sino alla 
quanto proprio per potere capire qua- esclusione dal pubblico impiego dei 
li reali spazi di manovr-a e di inter- militanti antifascisti (Berufsverbot), 
vento, poliUco ed ' economico - ma in cui è la' democrazia cristiana a 
anche cc mUitare» - hanno le forze prendere le iniziati~e più liberticide 

non imperialis-te, la RFT in p"imo luogo., e sangulnarie, mentre la SPD copre 

UN COMUNI'CATO DELLA FUSII 

Altri due compagni 
trucidati in l'ran 

Il 6 maggio abbiamo ap
preso da un foglio filogo
vernativo itamano la no
tizia dell'assassinio di altri 
due compagni, Khosro Sa
fai e Garsivaz Boroumand_ 
Il compagno Safai, già mi
litante di sinistra negli 
anni '50 all'università di 
Teheran, trasferitosi nel 
1958 in Italia, si iscrisse 
alla facoltà di architettu
ra di Roma. Nel corso dei 
'dieci anni di permanenza 
in Italia, durante i quali 
continuò e intensificò l'at
tività politica nelle file 
dell'opposizione persiana 
all'estero, fu tra i fonda
tori della Confederazione 
degli studenti iraniani al
l'estero e della F.U.8_I_I. 
(Federazione degli studen
ti irani'ani in Italia). 

Sia il compagno Safai 
che il compagno Borou
mand, che vediamo diciot
tenne tra gli attivisti della 
EU.S.I.I., essendosi iscrit
to alla facoltà di Scienze 
politiche dell'Università di 
Roma, furono tra quelli che 
sostennero costantemente 
la necessità di tornare in 
patria e di collegare il 
movimento degli jntelletl 
tuali all'opposizione con il 
movimento degli operai e 
dei contadini. 

Hanno pagato con la vi
ta' la fedeltà a questa li
nea. Il compagno Borou
mand tornò in patria nel 
1967 dove venne arrestato 
nel 1970 e scontò tre anni 
di prigione e di torture; 
liberato nel 1973 riprese 
nella clandestinità l'attivi
tà politica fino a quando 
venne assassinato. II com
pagno Safai rientrò clan
destinamente in Iran dove 

conti'nuò la sua lotta fino 
alla morte (_ .. ) 

Questi ,due martiri van
no aggiunti alle centinaia 
di comunisti, democratici 
e uomini religiosi, operai, 
contadini, e studenti che 
il regime fascista dello 
scià negli ultimi anni ha 
trucidato nel vano tenta
tivo di soffocare quell'op
posizione al suo regime che 
ciò nonostante continua a 
crescere, si tempra e si or-
ganizza ( .. _) 

In questi giorni lo scià 
sta preparando l'ennesima 
farsa: ora organizza le ce
lebrazioni del 51)<> anniver
sario della dinastia Palha
vi, che per il popolo ira
niano significa cinquanta 
anni di oppressione, di di
pendenza dalle wtenze im
perialistiche, di saccheggio 
delle risorse naturali nel 
paese, di prigione, di tor
ture e di assassinii, e in
fine ovviamente, di dure 
l~tte_ 

Ma questi anni ci hanno 
insegnato che il dolore 
per la morte di un com- ' 
pagno non è mai invano, 
si trasforma in forza, . con
solida la volontà di conti
nuare a lottare. 

In nome del compagno 
Safai e del compagno Bo
roumand chiediamo anco
ra una volta la soli'darie
tà attiva e militante di tut
ti i compagni, i democra
tici, gli antifascisti alle 
lotte della F.U.S_I.I. 

Gloria ai patrioti assas
sinati - Gloria al compa
gno Khosro Safai - Gloria 
al compagno Garsivars 
Boroumand_ 

F.U.S_I.I. 

sull'evoluzione della crisi italiana. con l'avvallo governativo; magari 
Su questo e su altri nodi centrali verbalmente« critico ". Quanto avvie

di analisi e di elaborazione ci siamo ne sul piano interno avviene anche 
già soffermati in passato più volte e sul piano internazionale, e avverrà 
con sempre maggiore urgenza torne- sempre più in una fase che vede già, 
remo in futuro. Un- aspetto di questa ad esempio, la campagna elettorale 
problematica va però sot.tofrneato con aprirsi con il problema del futuro 
forza subito, a partire proprio dalI' deff'/tafia al suo centro. 

PR'IMARI'E USA 

Nuova vittoria di Reagan, 
sconfitto Carter 

Queste elezioni america
ne sono davvero un fuo
co d'artificio; colpi di sce
na su colpi di scena, che 
non fanno se 'non confer
mare i!.l -livello di caos do
minante dentro le istituzio
ni a.mericane_ Ieri erano in 
programma le primarie del 
Nebraska e de} Connecti
cut (queste u'ltime ristrette 
al Partito Democratico). In 

ROMA 
PRESIDIO 
ALL'AMBASCIATA 
ARGENTINA 

Venerdì, ore 16,30, da
vanti atl'ambasciata ar
gentina (P.za Esquilino) 
manifestazione-comizio in
detta da LC, AO, I;'dUP 
contro la repressione in Ar
gentina, per la libertà di 
Edgardo Enriquez. Parle
ranno un compagno del 
PRT, uno deI.la giunta di 
coordinamento rivoluziona
rio, e COfnpagni delle tre 
organizzazioni promotrici. 
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campo repubb1icano, il Ne
braska ha segnato ouna nuo
va batosta per Ford, che 
è riuscito a spuntare con
tro Reagam non più del 
miserabile 48 per cento. A 
questo punto, il Michigan, 
lo stato di nascita di Ford, 
quello nel quale aveva co
struito le sue fortune di 
deputato, può essere de
cisivo: se perdesse le pri
marie, che n si svdl.geran
no martedì prossimo, a
vrebbe, forse, pressioni as
sai forti per il ritiro, e, 
comunque, si troverebbe 
ancora più seriamente 
svantaggiato nei confron
ti di Reagan, il quale iper 
parte sua ha trl'teriormente 
accresciuto il proprio van
taggio in tePlllÌ'lli di delega
ti alla « convenzione nazio
nale ». 

D'altra parte, sempre nel 
Nebraska Carter - che nel 
Connecticut ha vinto con 
margine non rassicurante 
- si è trovato un nuovo 
ostacolo sulla strada. Sem
bra incredibile, ma è sta
to battuto da Frank 
Churoh, il capo deLla com
missione senatoriale di in
chiesta suHa CIA. In nes
SlID caso si può prendere 
Church, con la sua presen
tazione tardiva, con il suo 
curricultnn di «sollevato
re di scandali» tutto som-

mato irritante anche per 
larga parte dell'elettorato, 
per un candidato serio. 
Ma la vittoria di Church 
dimostra bene quanto fra
gilli siano ,le fortune elet
torali di Carter, tutte co
struite su una «faccia 
nuova» che può anche fi
nire con lo stufare la gen
te. 
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Montefi'bre di Porto Marghera 

Uscita anticipata 
dei giornalieri 
contro la 
S'cioperi anche .all'Al 2 contro un licenziamento per .«as~ 
senteismo»: . si tratta di un op-eraio 'intoss'fcato dai vele
no della Montedlson! JI /CdF prepara la ripresa della 'Iotta 

. per iii rimpiazzo del turn-over: solo alla Montefibre persi 
120 posti di lavoro in un anno (450 in tutta Marghera) 

MARGHERA, 12 - O~i, 
alla Montefibre di Marghe
ra è partita la Iotta con-

. tro 'le condizioni delfa meJl
sa. ,La fOllma di lotta appli
cata è l'abolizione dell'in
terva'llo e l'UlScita anticipa
ta dalla fabbrica di 45 mi
nuti. Gli operai restano a 
mangiare nei reparti, neJJe 
mense di reparto, /bloccan
do e riducendo così dop
piamente, oltre all'uscita 
anticipata, 'ia produzione. 

. Con questa forma di lotta 
viene così saldato il pro
blema della mensa e della 
qualità. del vitto con il ri
lancio della riduzione dell ' 
orario .per i giornalieri; H 
riconoscimento dell'orario 
di mensa come orario di 

stato proposto dalla Sllli' 

stra al momento della for
mulazione della piattafor
ma contrattuale insieme 
alla riduzione a 36 ore con 
l'introduzione della 5a squa
dra per i tu rni-s ti. Questo 
è già il secondo momento 
di lotta degli operai della 
Montefi.bre dalla firma del 
contratto: giovedì notte i 
turni/sti del reparto AT2 so
no scesi in . lotta per due 
ore contro la provocazione 
padrona le di licenziate l'o
peraio Fabris {intossicato 
dalla nocività dell'àmbien
te di lavoro), per troppe 
assenze per malattia!: è l'o
diosa campagna padronale 
contro l'assenteisI110, aval
lavoro, obiettivo che era 
lata dall'accordo FULC che 

. lega l'aumento alla presen
za, che cerca di tradursi in 
pratica ma trova l'imme
diata risposta operaia. 

Questa lotta andrà avan
ti, allargandosi dal reparto 
a tutta la fabbrica, e assie
me alla lotta per la mensa. 
pone le premesse per la ri 
presa dell'iniziativa ope· 
raia che si a'llargherà an
dhe al problema degli orga
nici: il CdF infatti vuole 
porre 'Sul tappeto, con la 
lotta, anche l'obiettivo del ' 
reintegro del turn-over. In 
un solo .anno alla Monte
fibre con il blocco delle 
assunzioni 'Sono scompar, 
si 120 posti di lavoro 450 
nel complesso delle fab
briche Montedison di P.to 
Marghera). 

Le operaie della GTA· di Torino: 
aprir,e ;subito . 

la lotta contrattuale dei tessili 
TORINO, 12 - « Sono 

un'operaia de1l.a G.T.A. e 
voglio raccontarvi la no
stra lotta. 

di pochi giorni, non si è 
:verifica to. 

Sono state le donne ad 
organizzare in prima per
sona tutte le forme di lot
ta, mettendo in ' campo la 
loro forza, mettendosi in 
prima fila nelle manifesta-

. zioni del 25 aprile e del 
]0 maggio. . 

elezioni la mobilitazione 
operaia deve essere sem
pre più forte e attenta 
contro le provocazioni e 
gli attacchi padronali. Nel 
con~ratto va messa la 
pregiudiziale del ritiro dei 
licenziamenti e la garanzia 
dei livelli occupazionali 
tie1le .piccole e medie a
ziende. 

Come fabbrica occupa
ta, di fronte all'intransi
genza padron.ale e all'im
mobilismo sindacale, dob
biamo essere in grado di 
proporre nuove forme di 
lotta, come l'autogestione, 
per difendere il posto di 
lavoro, per andare avanti 
nella Ilotta sempre più du< 
ra, per vincere». 

Bassetti 
chi sono • 

I 
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che -noi stessi abb·iamo sottoposto al 
giudizio dei militanti. Ai revisionisti 
manca la capacità di spos,tare lo 
sguardo aJJe assemblee, ai comitati, 
alle 'situazioni di dasse e di lotta, 
alle mifle occasioni degli i-nterventi 
e dei pronunciamenti, che hanno co
stituito i protagonis-fJ più ~mportanti 

di questa battaglia. Contro questi 
protagonisti il revisionismo è sostan
zialmente dfisarma·to. Questi protago
nisti sono anche la migliore garan
z;'a contro le degenerazioni elettora
listiche. Ricordi PavoJi.ni, se può, un 
caso in cui una sce"ta elettorale 'sia 
stata investita da un analogo dibat
tito da parte delle avanguardie del 
proletariato. 

CFP 
tte all'esterno confluivano 
in gran numero celere e 
carabinieri. 

1 compagni della delega
zione hanno letto la mozio
ne, dhiarificandd organica
mente tutti i punti, por
tando come esempio evi
dente la drammatica si
tuazione di tutte le scuole. 

Hazon, risponden,do, ha 
avuto la spudoratezza di 
af.fermare ohe gli obiettivi 
della mozione erano gli 
stessi della sua proposta 
di legge, quadro! 

Sui punti della mozione 
l'assessore non ha avuto 
difficoltà a dichiarare che 
obiettivi come il terzo an
no integrativo non erano 
irraggiungibili, mentre al
tri, come le commissioni di 
controllo, SOilO inammissi
bili in quanto le commis
sioni devono essere chiuse 
agli studenti! 

Dinanzi aUe dichiarazio
ni dei compagni sulla po
litica terroristica dei diret
tori contro le avanguardie 
studentesche, Hazon non 
ha saputo rispondere altro 
che: «siete rivol'llZionari, 
allora dovete anche corre
re il rischio di finire in 
galera! ». 

In seguito a'lla dura rea
zione dei compagni ha pro
messo di divulgare una 
circolare in merito a tutte 
le scuole. NI termine la de
legazione ha raggiunto gli 
altri compagni, raccontan
do l'an,damento della riu
nione. 

Gli studenti hanno chia-. 

ramente capito che l'unico 
modo per ottenere qualco
sa è quello di continuare 
la lotta. 

La piattaforma del 
coordinamento 
dei Cfp della 
Lombardia 

Il coordinamento della 
Lombardia, propone agli 
altri coordinamenti una 
bozza di piattaforma da aro 
riççhi,re con i:l contributo 
di tutti gli studenti: 
DIFESA E SVILUPPO 
DELL'OCCUPAZIONE 

- Riconoscimento legale 
dèll'attestato dei C.F.P. a 
livello nazionale. 

- Abolizione dell'appren
distato e del lavoro pre
cario. 

- R.::alizzazione di nuo
vi posti di lavoro, specie 
nei settori di utilità so
ciale. 
CONTROLLO DI MASSA 
SUL COLLOCAMENTO 

Strumento di queste ini
ziative dovranno essere i 
comitati di lotta per !l'oc
,cUipazione e i comitati dei 
disoccupati organizzati, che 
opganizzino sul territorio 
su questi obiettivi gli stu
denti. assieme ai disoccu
pati e che si colleghino 
nella lotta con gli organi
smi di massa e sindacali. 

- creazione di uno stru
mento di controllo aperto 
al cont'ributo delle compo
nenti sociali del mondo 
della :scuola per verificare 
l'effettivo riconoscimento 
da parte dei datori di la
voro de'I diploma. 

DIRITTO ALLO STUDIO 
E FORMAZIONE CULTU
RALE 

- Aumento delle ore di 
cultura generale. 

- Passaggio immediato 
ed automatico dai C.F_P_ 
alle classi immediatamen
te superiori della scuola 
statale attraverso corsi di 
integrazione culturale e re
cupero dell'obbligo per gli 
studenti che non hanno la 
terza media_ 

- Aumento dei finanzia
menti per il potenziamen
to dei servizi e per ,lo svi
luppo deU'edilizia scola
stica. 

- Versamento a tutti gli 
studenti di un presalario, 
pari al salario di un ope
raro in cassa integrazione 
per la durata di tutto il 
corso; tale somma verrà 
versata parte in denaro, 
parte in buoni men-sa, tra
sporto, libri e cancelleria. 

- Possibilità di ottene
re il rinvio del servizio mi
litare con le stesse moda
lità vigenti negli altri or· 
dini di scuola superiore_ 

15 tituzionalizzazione 
completa di una didattica 
volta verso la speriment<r
zione ove lo studio delle 
ma.terie sia organizzato a 
secondo ae esigenze e gli 
interessi dello studente. 

- Attuazione di una foro 
mazione professionale che 
avvenga all'interno della 
scuola superiore unica at
traverso brevi corsi che 
abbiano un carattere dì 
uscita e rientro nell'ambi
to della scuola superiore 
non prima della conclusio
ne del biennio unico_ 

MILANO -40 donne 
,occupano una çasa 
({ 'Ci prendiamo la casa che questa c1ittà ci nega, perché, 
come donne, viviamo di lavori precar'i e siamo ·Ie più 
colpite da'llla dis·occupazione » 

MILANO, 12 - 40 don
ne hanno o.coupato saba
to pomerigg·io una casa in 
:via RugabeUa. E' la prima 
occupazione di sole donne, 
sono giovani studentesse, 

di Milano: 
provocatori 

che vogliono uscire da!l-la 
fami~ia e non hanno i sol
di .per pagare l'affitto di 
una 'Casa, sono disoccupa-
te e insegnanti. _ 

occupaziorle di so~e donne 
sia d,i stimolo per altre 
a fare lo stesso. Parte del· 
la casa occupata sarà inol
tre aJdibita · a laboratori 
per Ilavori artigianaH, che 
potranno così dare lavoro 
alle donne disoccupate, ad 
attività ,teatrali e a riu
nioni èon altre donne, per
ché diventi ll'I1 momento 
di incontro' di tutte le 
donne. 

- Formazione di una 
commissione studenti e la
voratori che collabori aùla 
ristrutturazione dei corsi 
e dei progorammi. 
REGIONALIZZAZIONE DI 
TUTTI I CENTRI 
. - Costituzione di una 
commIssIone di studenti 
ed insegnanti che abbia il 
com'Pito di smascherare 

- tutti gli enti fantasma che 
con la mafia e le clientele 
si accaparrano i finanzia
menti regionaùi. 
PIENA AGIBILITA' POLI
TICA IN TUTTE LE SCUO
LE, NEI CORSI E NELLE 
CLASSI 
FORMAZIONE A TEMPI 
STRETTISSIMI DEI CO
MITATl DI GESTIONE E 
DEI CONSIGLI DIDATII
CI IN TUTTI I CENTRI 

ITAUCUS 
Gli unici a tentMe una 

manovra di intimidazione 
di corto res.piro sono i 
protagonisti di questa vi
cenda di stragi: i titolari 
della questura di Firenze. 
Per una iniziativa deI que
store Rocco e del capo 
della squadra politica Fa
sano, è pervenuto oggi al
la procura un esposto de
nuncia che domanda se ia 
giustizia non intenda apri
re un proced~mento a no
stro carico, nella 'presun
zione che le notizie di 
Lotta Continua siano fal
se e atte a turbare l'ordi
ne. Ci risiamo_ A'l dottor 
Rocco la storia di Moli
no (il commissario terro
rista da noi .g,maS'dherato) 
e della denuncia per nO.' 
tizie false della questura 
non ha insegnato niente, 
e non gli 'ha insegnato 
niente nemmeno il prpees· 
so Calabresi-Lotta Conti
nua. Arram,picarsi . sugli 
specchi, può sortire qual
che effetto immediato (og
gi ad esempio i giornali 
padrona1i, Corriere della 
Sera in testa, ruportano 
nniziativa della questura 
e seppelliscono con un to
tale silenzio i nostri ulti
mi comunicati stampa) ma 
al/la lunga diventano un 
brutto pasticcio per gli. au
tori delle denunce_ Noi 
siamo convinti ohe la pro
cura di Firenze e la giu
stizia borghese im genera
le, difficilmente andran.no 
a fondo di questa vicenda 
perseguendo assa'ssini e 
mandanti ' dello stato; co
sì siamo estremamente fa
vorevoli a un processo per 
calunni.a e per notizie fal
se in cui con il diritto re
ciproco della più ampia 
facoltà di prova, si dica 
pane al pane. Invitiamo 
quindi Casini e j, suoi in
tenpellanti della polizia a 
portarci in giudizio. 
. L'atteggia.mento dei quo
tidiani va denunciato, co
me un esempio vergogno
so di connivenza di fatto_ 
Tutti i quotidiani senza 
eccezioni, stanno lavoran
do ad addormentalJ"e le 
nostre «rivelazioni» e gli 
svhluppi delll'inchiesta pro
prio mentre questi a Ro
ma, a Bologna e a Firen
ze si fanno clamorosi. 

La G.T.A., una fabbrica 
di confezioni maschili con 
51 operai, in maggioranza 
donne, alla 51Ua nascita nel 
'71 occupava un numero di 
d~pendenti che permetteva 
una gestione artigianale 
Anche qoondo gli operai 
aumentarono di numero, 
taile da essere . considerata 
industria, ha continuato 
ad applicare i,l contratoto ar
t i'gi an aIe. Nell'aprile '75 la 
ditta passa industria ed 
inizia, da parte della dire
zione, un ampliamento dei 
locali e un ammoderna
mento dei macchinari; 
contempòraneamente le 
operaie aumentano il loro 
grado di politicizzazione. 
Incominda così una forte 
repressione anche in ma
teria sindacale nei confron_ 
ti soprattutto dei delegati, 
per recUJperare il potere 
perso. Dal dicembre '75 al 
marzo '76 ha inizio un ~un
go periodo di C.I. e, oltre 
.a non aver dato anticipi 
salariali, l'azienda presenta 
>la' domanda aLl'Inps in ri
tardo, ,pregiudicando il di
ritto a questa indennità. 
Un mese dopo i,1 Cdf viene 
convocato dalla direzione 
per comunicargli una nuo· 
va C.I. a zero ore e a tem
po indeterminato. Da qui 
parte la risposta operaia 
ohe mette al centro della 
pn~pria lotta il problema 
delil'occupazione e la dife
sa del proprio posto di la
voro. 

E' stato così che di fron· 
te alla riohiesta di 30 li
cenziamenti (metà dell'or
ganico), la forza operaia, 
con Lucidità e intelligenza, 
ha individuato ' cosa stava 
dietro il progetto padrona
le: la ristrutturazione, ave
re .poche operaie, quindi 
pochi problemi, mante
nendo la stessa produzione 
e la possibilih di ,ris·petta
re i.\ contratto in maniera 
molto elastica. Abbiamo 
capito che si giocava una 
ba ttaglia sul l' occupazione 
che era di portata naziona
.le, con uno scontro che ve· 
deva ed ha visto, l'intera 
classe proletaria, dagli 
operai, agli studenti, ai di
soccupati, scontrarsi col 
padTone. Insulti e provocazioni nei confronti di 

In un v01antino', distri
bUÌlto dalI collet1:ivo «Te
resa Batista» 'nato subito 
dopo 1'0ccupa!Zione, si 
spiega il perché -di questa 
occupazione.di sole donne: 
«perché come donne fac
ciamo parte di uno strato 
sociale senza identits çhe 
ha avuto sino ad oggi una 
casa solo nel] ruolo di 
moglie, sorel:la, madre, 
amante. Vogliamo invece 
una vita autogestita -in cui 
la ·lliberazione della donna 
1l10n lSia ridotta a sempli
ce divi'sione delila miseria 
in un rapporto a due, in 
>cui i 'tempi si·ano determi
,n.aJti dalle nostre esigenze ... 
·Ci .prem:liamo .la casa ohe 
questa città ci nega, per
.::;hé, in quanto donne, vi
viamo di lavori precari e 
comunque a basso salar·io 
perché siamo Ile più col
pite da'Ha disoccupazio
ne ». 

Una prima festa in'Con 
tro per discutere e tro· 
varsi insieme è stata or
ganizzata -per sabato po
meriggio. 

Si disti,ngue l'Unità, che 
dopo aver lanciato freccia
te velenose quanto idiote 
nei giorni scor-si (Lotta 
Continua ha notizie «di 
pn.ql·a mano»), adesso SlCe 
glie la via che le è più 
congeniale: la politica del-Abbjamo cercato subito 

il collegamento con le al
tre fabbriche della zona, 
trovando nel sindacato, 
impegnato in vista delle e
Iezioni a chiudere le ver
tenze il più presto possi
bile, un ostacolo alla lotta. 

un compagno 
missionario i'I 

di . 'lotta Cont'inua; di
CdF 

Alla giusta reazione del 
compagno, il Od.F rispon
deva con U!Il vergognoso 
comunicato, dove invitava 
n. compa.gno a dare le di
missioni e lasciava mano 
libera alla direzione di 
prendere provvedimenti di
sciplinari. 

Og'gi a';lJe 21 ndla sala del Comitato Vietnam 'in 
Via Cesare Correnti 11, 'si terrà un dibattito su 
«situaL'ione e prospettive ne,I Vief:inam /un anno 
e ·do'Po la viaoria ". Int'rodurrà Enri,ca Col·lotti Pi
sahe'l. 

Ca'nteranno 
V'ietnamiti. 

i compagni dell'Unione Studenti 

le tre scimmiette: di fron· 
te atla prospettiva, intolle
rabile per 'l'evisionisti di 
rango, di infangare le isti
tuzioni borghesi, l'Unità 
non vede, non sente, non 
parla. Eppure noi affer
miamo, e chiediamo di es
sere smentiti, che il PCI 
era informato quanto noi 
e forse più di quanto c' 
era nell'inchiesta di Casi
ni e l'ha taciuto. In ' com
penso i giornalisti dei mago 
giori settimanali che sono 
stati a veri·ficare aUe fon
ti. le cose scritte da Lotta 
Continua, confermano tut
to e portano fuori pa'l1tico_ 
lari i.mportantissiani. E' co
sÌ per Panorama in edico
la domani e è così soprat
tutto per l'Espresso, che 
ha iiItervistato la Corti e 
i'l cameriere del Caldero
ne, Mariano Marceddu, a
vendo da entrambi la con' 
ferma piena riguardo i.'Ita
licus e il coinvolgimento 
nella . straoge di Cesca e 
Cappadonl1a, e riguardo a 
Fiumicino, il nuovo parti
colare di una rapina da 
l miliardo e più fatta dai 
poliziotti neri nel deposi
to' valori di Fiumicino pri
ma della strage, rapina 
che servì a finanziare il 
movimento. Le conferme 
come si vede non manca
no, a dispetto del questo
re di Firenze, e di chi gli 
dà una ma.no sua a gran
de stampa tacendo vergo
gnosamente le riveJ!azioni 
di Lotta Continua. (A que
sto proposito altro fulgi
do esempio di dedizione 

. alla verità e al dovere di 
cronaca è La Repubblica, 
che sembra trasferire il 
livore per 'la presentazio
ne elettorale uni taria del
la sinistra rivoluzionaria 
nell'ostracismo con cui ac
coglie rivelazioni che han
no evidentemente i,l torto 
di .provenire da Lotta Con
tinua). 

Per quello che riguarda 
l'inchiesta sulla strage di 

. Fiumicino, il giudice Rosa
rio Priore, dopo aver an
nunciato di aver disposto 
nuove indagini, ha chiama
to oggi nel suo ufficio il 
compagno Alexander Lan
ger, direttore responsabile 
di Lotta Continua. Nel cor
so del colloquio, il compa
gno ha confermato all'in
quirente su sua espressa 
richiesta, l'assoluta e pro-. 
vata verrdicità delle cose 
scritte da Lotta Continua; 
gli ha fornito copia della 
lettera, inviata dà Praga 
alla nostra redazione l'in
domani della strage, in cui 
si raccontava dell'incredi
bile passaggio di un grup
po di arabi guidati dai po
liziotti ,per eludere i si
stemi di sicurezza aeropor
tuali. 

E' stato fornito al glUdi
ce Priore anche il' nomina
tivo e il recapito ,della per
sona che scrisse la lette
ra, e ci s.i è impegnati a 
collaborare per quello che 
riguarda le notizie in no
stro . possesso agli sviluppi 
dell'istruttoria. In quesJ.o 
senso il compagno Langer 
ha successivamente emesso 
un comunicato per la stam
pa_ 

Tornando infine al.J'tn
chiesta di Casini e Trico
mi, c'è da chiedersi che 
(me abbiano tatto i fasci
coli dell'istruttoria; Trico
mi ha concluso l'inohiesta 
il J,9 aprile. La sentenza 
istruttoria avrebbe dovuto 
essere depositata in can
celleria a-lmeno fin dai pri
mi di maggio, invece non 
ce ne è traccia.. Nemmeno 
iJ presidente delIa corte 
di assise che dovrà giudi
caJre gli imiputati ha mai 
visto la sentenza. Chi trat
tiene .gli atti giudiziari? 

E' con l'assemblea per
manente e con l'occupa
zione della fabbrka che si 
consolida e cresce l'unità 
delle operaie; quello che il 
padrone pensava, cioè che 
una fabbrica di donne non 
potesse reggere la lotta più 

Infatti noi crediamo che 
il contratto dei metalmec
canici, non sia solo un bi
done, ma molto peggio, 
perché lascia insoluto il 
problema dell'occupazione, 
svendendo la mezz'ora che 
significa 10.000 posti di la· 
voro in più. Per questo i·1 
contratto dei tessili lo vo· 
gliamo subito non dopo le 
elezioIli per garantire la 
tregua socia1e. 

. Vogliamo aprire subito 
la lotta, perché durante le 

MILANO, 12 - Già 15 
giorni .fa il compagno 
Mauro bi Prete di Lotta 
Continua, delegato, che "-a
vora aHa Bassetti sede, 
era stato fatto oggetto di 
pesanti provocazioni da 
parte de'l ·sindacato che lo 
aveva definito « provocato
re» (in assemblea, fra le 
proteste degli operai) e da 
parte di un membro del
l'esecutivo del CdF (PCI), 
che in mensa lo a;veva 
violentemente . insu~tato, 
dandoli dello «squadrista 
e fascista ", in riferimen
to ai fatti del 2S aprile in 
Piazza Duomo a Mhlano. 

La provocazione però è 
ricaduta presto addosso a 
chi l'aveva orchestrata e 
sostenuta: in pochi giorni, 
infatti, alla Bassetti sede 
veruvano raccolte più di 
150 firme contro i1 com
portamento del - CdF che, 
sotto la spinta degli 'òpe
rai, ha dovuto dimettersi. 

Quello che ora vogliono 
queste donne è ohe gli ap
partamen ti 'Ohe si sono 
presi vengano dati loro in 
affitto con regolare con-
1Jratto ad U!Il ;prezzo bas'So 
e non di speculazione. E 
saprattut'to ohe questa 

Torino - Una compagna 
violentata dai fascisti 

CRONACA DI UN CONSIG'UO COMUNALE SUI CONSULTOR1ilN UN PAESE VICINO A TORINO 

I consiglieri di Carignano perdono la calma 
Quel/lo che vogliamo rac

contare non è certo per 
molte donne una storia 
nuova, ma è utile per ca
pire allcune cose_ Carigna
no: zona bianca, picçolo 
paese darrnitorio in pro
vincia d~ Torino. Nasce 
aJ1JChe qui, come da!pper
butto, un collettivo di don
ne che si organizza sui pro
pri abiet<tivi e lotta per 
avere il consultorio auto
gestito. Si diffonde tra le 
donne una dhiarezza nuo
va, siamo tante e forti. 

Cominda la trMila col 
Comune, gli incoI;ltri col 
sindaco ecc. Ris.poste eva
sive, mi1te sabotaggi, dal 
permesso per le mostre, 
~ll'affitto per la · saletta 
pubb'lica per le riunioni, 
aUe mme prediche SUlI lin
guaggio ohe usiamo nei 
volantini. Come osiaIIIlo 
dare dei la.dri e . dei ma
fiosi alla DC, come 'osia
mo 'parlare . di giochi di 
potere? Cosa vogliono que
ste pazze che 'Parlano di 
anticoncezionali, di abor
to, di questi peccati mor
tali? 

Nel frat1empo si muove 
la DC: fanno assemblee 
C'hi-qse e inviti per parla
re del consuLtorio. Comin
ciano con una riunione sul
la « Paternità responsa
bile» in ' cui un gesuita 
parla con una trentina di 
uomini e !poche donne del 
giro della parrocchia. Noi 
siamo sempre in tante. Si 
arriva a venerdì 7 mag
gio, alI tanto atteso consi
glio comunale aperto sul 
consultorio. I consiglieri 
stupefatti si trovano da
varrti ta sala. gremita di 
donne. Subito ricomincia
no i sabotaggi: mezz'ora 
per decidere se leggere o 
no il tes to deHa legge re
gionale, 'la solita predica 
indignata sui nostri volan
tini. Finalmente si riesçe 
ad imporre la lettura di 
un nostro documento. Co
minciamo a prenderci la 
parma: perché il consulto
rio, pellÌJhé gestito dalle 
donne, 'Perohé subito. Mol
tissime donne parlano, il 
dibattito è fina'lmente di
ventato serio. Nessuno dei 
consigl·ieri di maggioran-

za ha i-l coraggio di entra
re nel meri,to deUa que
stione, ilI sindaco, Ifesses
sore aHa sanità si trince
rano dietro al problema 
dei 'soMi, ai particolari tec
nici. Qua'kuno dice no al
l'autogestione, senza mo
tivarlo, nascondendosi die
tro la legge e i tempi lun
ghi. AHa chiarezza delle 
donne, alle ~oro proposte 
concrete si contrappone la 
chiara mancanza di ogni 
volontà ,politica. I nodi 
vengono al ipettine, si de
nunciano le responsabilità 
della giunta (DC, ' PSI, 

. PU"'), il suo atteggiamen
to provocatorio nei con
fronti della 'Volontà delle 
donne che per la prima 
volta si esprime. L'inter
vento di una donna del 
Centro FaIIIliglie (Ila DC e 
la <parr()("JCbia) calde nel 
vuoto_ I consiglieri di mag
gioranza pelldono la bus
sora: l'essessore alla sani
tà urla brutalmente una 
serie di NO. Il sindaco 
esce sbattendo la sedia 
contro il tavolo seguito 
da. un caJloroso applauso 

I delile donne. Il consiglie
re liberale urla alle don
ne: « Dove è la moralità? ». 
Il segretario del 'PSI rin
galluzzito dal fatto che 
aloune donne 'CIel PSI era
no intervenute prima in 
nostro favore sono u-scite, 
dissente dai «metodi chiu
si» usati da~le donne. La 
maggioranza, di fronte al
le donne, alI pubblico, tli
venta una minoranza sem
pre più squallida, sempre 
più squalificata, sempre 
meno osa manifestare i 
suoi No. Sono alle stret
te. Qui aròva il PCI, e 
la 'Proposta è questa: si 
crei una commissione for
mata dai capigruppo, dai 
rappresentanti del Centro 
famig~ia, (cioè la DC e la 
Parrocchi.a), da 2 rappre
sentanti del comitato del 
consult~rio (cioè noi), da 
2 membri del Cd.F della 
BONA. 

1'1 Centro Ifamiglia, que
sta specie di comitato clan· 
dest ino che non aveva mai 
avuto il coraJggio di usci· 
re allo scoperto, ha ora 
la nostra stessa rappre 

sentatività. Non solo, si 
riconosce tra le donne di 
Carignano una frattura che 
non era mai esistita per
,ché da tempò che qui 
hanno capito cosa è la 
DC in tutte l'e masoheratu
re -clientelari. Il PCI con 
la sua vocaZJÌone a re su· 
scitare cadaveri putrefatti 
come la DC arriva ad un 
ennesimo compromesso 
storico. 

Questa volta sulla 
nostra 'Pelle. La nost'I'a 
collera esplode. Sapeva
mo dhe il PCI con le sue 
scelte sarebbe stato sul 
consultorio in molti punti 
una . nostra controparte, 
non pensa'Vamo che potes
se arrivare ad un com
promesso così squal'lido e 
smaccaJto in quel modo e 
in quel momento, mentre 
si vinceva. Non vi raccon
tiamo quefl<lo ohe la no
stra ra!bbia ci ha fatto ur
lare ai consiglieri del PCI, 
ma vi assicuriamo che han
no capito per chi votere
mo H 20 giugno. 

Un gruppo di donne 
di Carignano 

Se questo fatto è stato denunciato è sol-o perché è cre
sC'iuta l'organizzazione delle donne 

TORINO, 12 - Una ra
gazza di 17 anni è stata 
aggredita e seviziata a Set
timo da quattro fascisti: 
perché era una donna e 
perché era comunista. De
mmeiare questo fatto è 
stato un atto di grande co
raggio da iparte della com
pagna. Come donne, come 
compagne, è molto diffici
le anche parlarne nel mo
do giusto. Noi non voglia
mo entrare nei particolari, 
perché la cosa che dà più 
fastidio, come una ulterio
re violenza su tutte le don
ne, è l'atteggiamento di 
curiosità morbosa che 
tutti hanno nel volere co
noscere esattamente come 
si sono svolti i fatti, il mo-

. do di guardare aUa don
na che è stata violentata 
quasi che avesse colpa del
la violenza subi.ta. Gli uni
ci particolari che ci inte
ressano, sono i nomi degli 
aguzzini fascisti, perché 
vengano puniti in modo e
semplare, perché questi 
fa tti non si ripetano mai ' 
più: e in questo caso sono 
stati riconosciuti, e do
vranno pagare nel modo 
più duro. 

Lél denuncia deHa compa~ 
gna è stata fatta attraver~ 
so il comitato delle donne 

democratiohe ed antifasci
ste di Ivrea e del Canave
se, che hanno emesso un 
comunicato in cui tra 1'::11-
tro ·si dice: « Ma,rtedì scor
so a Settimo Torinese, 
quattro persone a bordo 
di una macchina hanno se
questrato una donna, un'l 
compagna, e dopo averla 
seviziata Je hanno tatuato 
sul braccio il simbolo del· 
l'MSl ben visibile. Questo 
fatto si i.nseris<:e in una 
serie di provocazioni di 
chiara marca fascista, ohe 
ultimamente si sta abbat
tendo su tutto il Canavese: 
sono ormai di tutti i gior· 
ni le notizie di pestaggi, 
incendi, e soprattutto in
sulti di bassa volgarità nei 
confronti delle donne .. _ 

Solo perché di sesso 
femminile siamo considera
te esseri inferiori sui quali 
si possono scaricare la pro
pria frustrazione, 'la pro
pria violenza e trasformar
ci in oggetti su cui river-sa
re un concetto sbagliato di 
potente superiorità. Chiun
que· oltraggi una donna o 
la consideri oggetto di 
scambio e di consumo ha 
COri sé i germi pericolosi 
del fascismo ". 

Se questo fatto è stato 
denunciato, è solo perché 

è cresciuta l'organizzazio
ne delle donne, 'perché so
lo con altre donne questa 
c07I1pa·gna ha trovato la 
solidarietà e la forza ne
cessarie !per trasformare la 
violenza subìta i,n un mo
mento di lotta. 

Invitiamo tutte le com
pagne a riflettere su que
sto, a discuterne a fondo, 
anche attraverso il gior
nale_ 

MILANO 
Domenica ore 10 attivo 

unitario di tutti gli orga
nismi giova·niIi. 

ROMA 
Venelldì 14 al cinema A

vorio alle ore 18. Il coor
dinamento lavoratori della 
Fina, Inps, Stefer, Tecnedi
le, Alitalia, Centri profes
sionali, la cooperativa tea
trale, il cE>llettivo audiovi
sivo romano organizzano 
una manifestazione spet
colo per iniziare una con
ferenza su come oggi il 
movimento .dei ;lavoratori 
può appropriaJl'si degli 
strumenti culturali di cui 
ha bisogno. Ore 18 audio
giornale audiovisivo. 

Ore 20, 'l'ombra del po
tere. 

La procura generale, il 
procuratore capo, .l'ufficio 
istruzione, o chi altri? Per
ché non si rende pubblica 
la sentenza come impone 
la procedura? 

(continua) 

FRIULI 
tare 1a Snaidero distrut-
ta, e ha quindi fatto quat-
tro chiacchiere èol presi
dente della associazione 
i-nldJustlliati friulana Berta-
li, '~prima di arrivare a S_ 
Daniele e alle sue ten
dopoli; la strada attra
versa i campi da .golf di 
questo s'i'gnore), con a'Ltri 
padroni del luogo, col pre
fetto, col commissario go_ 
vernativo Zam:berletti, uf
:tiicia1i dem'esercito e dei 
CC. 

L'onorevole Lizzero del 
PCI che si trovava anch' 
esso in prefettura al mo
mento dell'incontro, è sta-
to allontanat1:o, poteva dar 
noia all'avocato. Ed ecco 
una ·somma delle dichiara
zioni di AgneJ.li, particolar
mente significativa perché 
indicano quale sia l'uso 
padronale del terremoto, 
al di là delle lacrime sul-
le fabbriche e i settemil.a 
posti di lavoro di-strutti: 
« ricostruire un paese co
minciando dalle aziende, 
ce l'hanno insegnato i te
deschi dopo l'ultima guer
ra!». Studiare le forme 
per spostare i lavoratori 
da una fabbrica all'altra, 
in relazione alle necessità 
produttive ». Insomma i 
soliti obiettivi di sempre, 
·superMruttamento, mobi
Età del lavoro, riduzione 
dell'occupazione, magari 
con in più l'ingrediente 
dehla « dedi:z.ione al lavo
ro» dei friulani, per i qua
li l'avvocato A!gne.lli sr per
meate di parlaTe di «valo-
re terapeutico del lavo
ro». Intorno alla riaper
tura -dell'e fabbriche, alla 
loro rimessa in funz'ione 
gli operai e i consigl,i di 
f~bbrjça si stanno orga
nIzzando, con obietti.vi ben 
dìversi da quelE che 
A!gnelli è venuto a propa- i 

~~~d~~~t:i i '~~ti ~f~l~~~~~ li 
siano sal,vat,i, e cominciare 
da subito nell'opera di ri
~ess~ in ·piedi degli im- 9 
pIantI senza entrare nel s 
ciI'colo vizioso dell'a,ssisten- a 
za statale. 

Oggi è arrivato Rocke. 
feller, il vice presidente p. 
USA_ Con un codazzo di 
agenti deH'A.LD. (Interna- ili 
tional Agency Deve1op
ment nota per i' 'suoi ser-
vigi golpisti nell'America 
Latina). E" venuto - co
me dicono ,]e fonti uffidali 
- per rendersi conto di 
persona della necessità dei 
~erremotati. Farà un giro 
!TI elIcottero su tl,ltto il 
Fr1uli senza scendere (po
trebbe . sporcarsi) , poi ri
ferirà al ·suo presidente 
quali aiuti la Grande Ame
rica potrà inviare a'lla pie
cola ,patria friulana_ Quel
,lo che è arrivato finora 
è troppo nto: sono le te
state nucleari, ]e basi mi
litari, la servitù aJla mac_ 
china militare più poten-
te -del mondo. ni 

Un legame ohe gli ame- dE 
ricani si ostinano a mano P<! 
tenere ancora adesso, fun· I 
zionando da eminenze 
gri·gie dietro militari ita- d~ 
liani. Il generale che diri- ra 
ge tutto, o che perlomeno c~ 
fa scrivere così dai gior- va 
nali ai quali concede di· gIl 
chiarazion-i in ogni momen- n. 
to, e dei CC, si chiama so 
Pietro Rossi, era colon- nE 

. neBo a Milano ai tempi di dE 
Feltrinelli ed a Udine in ne 
sostituzione del suo colle- o~ 
ga Minanelli, quello della ce 
strage di Peteano. Il suo ~ 
nome oscura quello dei ge
nerali dell'esercito, della C(] 

divisione Mantova, della d~ 
Folgore, della Julia, che b~ 
neHa piramide dell'orga· d 
nizzazione militare dei soc- a 
corso occupano un gradi- hl 
no più in basso_ L'inva· 
denza militare burocrati· 
ca nell'ammjnis.trazione 
dei sqccorsi è in ogni ca· I( 

so sempre più evidente JJ. 
anohe se tenta di masche· 
rarsi. 

Ieri si sono formati 01· al 
to comitati di coordina- B 
mento nella zona del terre
moto; fanno ca,po rispet· 
tivamente a Gemona, Maia· 
no, S. Daniele, Osoppo, 
Tarcento, Resiutta, Spilim· 
bergo, Cividale, Tolmezzo. 
Questi còmitati hanno fun
zioni giuridiche, ammini· 
strative e tecniche; sono 
stati salutati come l'enr 
blema del decentramentO. 
la garanzia dhe non si ri
peta qui il Belice - e al 
limite potevano anche es
serlo, a decidere la 'loro 
istituzione fu infatti una 
riunione dei rappresentanti 
dei 61 comuni terremotati 

Al contrario questi conU 
tati sono esemplari del 
tentativo autoritario cbt 
dietro di essi si nasconde; 
l'unico rappresentante d.e~ 
la popolazione ohe ne p 
parte è infatti il 'Sindacc 
de'l comune che funzioo' 
da centrale di coordiD~ 
mento, gli ' altri sono ~ 

- funzionario della prefetttr 
ra, un rappresentante def 
la regione'; un tecnico d? 
vigili, un tecnico del geol( 

civile, un ufficia1e dei cC 
uno dell'esercito, un uf 
ciale sanitario, un infe! 
miere della CRI. -Ed è di 
questo comitato che iet 

sono stati espulsi i si'lld~ 
calisti a Gemona, quest 

dà 'la misura del tentatÌ\' 
in atto sulla pelle del~ 
popolazioni terremotate. 
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